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Oggetto: Piano Triennale per la prevenzione della
Corruzione e per la trasparenza 2021/2023.
Conferma precedente piano.

L’anno duemilaventuno il giorno ventiuovL del mese di Gennaio
Con inizio alle ore Ab.00 , nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta
Comunale convocata nelle formedi legge.

Presiede l’adunanza il Sig FIORE Salvatore

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

Presenti|Assenti
Fiore Salvatore ’ Sindaco XY

Interdonato Armando Vice Sindaco Ass. Anziano Y
Di Bella Gialuca Antonino Assessore X
Marchello Carmelita Assessore] _X

Camuti Franco Assessore|_
Fra gli assenti giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. ) i sigg:

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Limina Provvidenza Coset A ou .l
Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato e di cui all’infra riportata proposta.

LAM



AMMINISTRATIVA
AREA

Nr. Ord. Della proposta /5 Li d9- o0/- 202!

Oggetto: Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2021/2023.
Conferma precedente piano.

RELAZIONE
PREMESSO che

la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” prevede che su proposta del responsabile
anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’organo di indirizzo politico adotti ed aggiorni il
Piano triennale di prevenzione della corruzione;

per espressa previsione di legge (art.1, c. 7), negli enti locali il responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata
determinazione del Sindaco;

la deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 dell’A.NA.C. prevede che la trasparenza costituisce di
norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione e, quindi, viene unificato il Piano
Anticorruzione e Trasparenza;

PREMESSO, inoltre, che per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013, novellato con il d.lgs.
97/2016, gli obiettivi indicati nel PTPCT devono essere formulati in collegamento con la
programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della
performance e negli analoghi strumenti di programmazione finanziaria previsti per gli enti locali;
CONSIDERATO che obiettivo del PTPCT 2020-2022 è di prevenire il rischio corruzione nell’attività
amministrativa dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto dell’illegalità, incrementando la
trasparenza, ciò nella convinzione che la prima misura, utile a prevenire la corruzione, sia proprio quella
di ampliare la conoscibilità verso l’esterno dell’attività amministrativa dell’ente;
CONSIDERATO, quindi, che l’obiettivo primario dell’Amministrazione è di combattere la “cattiva
amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento” e
“dell’imparzialità”, nonché quello di verificare la legittimità degli atti, e così contrastare l’illegalità;
RICHIAMATEle disposizioni introdotte sia dall’art. 42 del D.lgs. n. 50 del 2016 che dal decreto
legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad
amministratori e dirigenti che attribuiscono ulteriori compiti al Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza;
VISTA la relazione redatta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza,
pubblicata nel sito web dell’ente, recante i risultati dell’attività svolta nell’anno 2020;
PRESO ATTO della delibera dell’A.N.AC. n. 1064 del 13 novembre 2019 contenente l’approvazione
del Piano Nazionale Anticorruzione 2019 ed i relativi allegati;;
Rilevato che non sono pervenute osservazioni alla proposta del PTPC 2020/2022;
Ritenuto quindi di confermare il Piano adottato con delibera G.M. n. 06 del 31.01.2020

VISTI:
— il vigente Statuto Comunale;
— il Regolamento comunale di contabilità;
— il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
— il Regolamento sul funzionamento dei controlli interni;
— il D.Lgs. 267/2000 ed il D.lgs. n. 50/2016;



PROPONE

1. CONFERMARE, per il 2021/2023, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e
della trasparenza (PTPCT) 2020-2022 che ne forma parte integrante e sostanziale adottato
con delibera G.M. n. 06 del 31.01.2020;

2. DI DISPORRE la pubblicazione del predetto PTPCT 2020/2022 sul sito web
dell’Amministrazione comunale nel link “Amministrazione Trasparente” sotto-sezione di
primo livello “Altri contenuti” sotto-sezione di secondo livello “Prevenzione della
Corruzione”,

3. DI TRASMETTERE copia del PTPCT 2020-22 ai capi gruppo consiliari, agli incaricati di
posizione organizzativa, al nucleo di valutazione e al revisore dei conti, per informarli
dell’avvenuta approvazione e dei contenuti dello stesso;

4. DI DICHIARARE la presente deliberazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134
del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA Pyovvidenza LIMINA Salvatore Vi FIORE

ANI Kr Ue



Comune di San Piero Patti

Provincia di Messina

Proposta di
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza

2020-2022

La proposta del presente piano:
1)

3)

È stata elaborata dal “Responsabile della prevenzione della corruzione è della trasparenza — RPCT"”, ed è
sottoposta, assieme alle schede per la rilevazione del rischio, ad una consultazione pubblica.
La consultazione terminerà il 27.01.2020 A quella data - sulla base delle eventuali integrazioni] correzioni e/o
suodifiche che dovessero emergere dal confronto Pubblico - verrà predisposta la definitiva proposta di deliberazioneche costituirà oggetto di approvazione da parte della Giunta Comunale,

Înfine la proposta sarà definitivamente approvata, con le eventuali integrazioni che dovessero emergeredall'ulteriore confronto pubblico, con «apposita Deliberazione della Giunta Comunale, da assumere entro il31/01/2020, termine fissato per legge.



Proposta di Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2020-2022

2.3. Contesto interno............u.s.isissisiiiiiinninnoszinriorisinsiininiininiini ni inineisreriersisconiziinnaiozaon nonni asaonensenenersonne 27
2.4. Mappatura dei processi — adozione di nuove tecniche di rilevazione..............rcscssiscsconiniininne 30
2.5. Mappa dei processi di cui al’ALLEGATO 1 suddivisi per uffici/aree/settore in cui si articola
il 'COMUNE.isrssivisorsrivreviiic inTV RETITIONRT mrenenrnnennaogansorengereseonrsacrcsazicencai 31
2.6. La rilevazione dei processi e la mappatura del rischio corruttivo — ALLEGATO 1 ...u.ssssssscsse 38
27, L'identificazione del rischio e analisi della probabilità e dell’impatto ............cusssiviseserserizionnnninione 38
2.8. Stima della probabilità che il rischio si concrertizzi (ANAC) — parte prima delle tabelle di ogni
Singolo Processo! rsrrrariniiniiniiniiocioniziiviAi div TINICEAGTIAbis reccrrrersensorerarrerensenzizcinnnstcatet 39
2.9. Stima del valore dell’impatto — parte seconda delle tabelle di ogni singolo processo ................39
2.10. Il valore complessiva e la ponderazione del rischio COLFUTHVO .ssrsssrssvssinionizioninzionenenioninnininnenne 40
2.11. L'individuazione delle misure specifiche, per ciascun processo, di riduzione del rischio corruttivo40
2.12. Riepilogo della rilevazione e delle misure del’ALLEGATO 1......ciuusrvvoievoviooaniniororarirsrvorosrorosonaroonente 40

Cap. 3 Le misure generali da adottare o potenziare nel triennio per ridurre ulteriormente il
rischio 41

3.1 Il trattamento e le misure successive al piano ..

3.2. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione.
33 Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 42
3.4. Indicazione dei criteri di rotazione del personale ...............0.s.0vivzivvsvssorionininrosininnenionionionnseniiionianie 42
3.5. Incompatibilità e inconferibilità degli incarichi di “responsabile di settore” e il divieto triennale
dopo la cessazione del rapporto di lavoro di assumere incarichi da soggetti contraenti del comune.......43
3.6. Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad
uffici 46
3.7. La tutela del dipendente che effettua segnalazionidi illecito (swvhistleblower)..... 46
3.8. Rispetto dei termini dei procedimenti e pubblicità dei procedimenti tesi all'erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di
GUATBAGUE PENE rssrsnenssonarsonnreranariazoosvocnncsisziiA VON GESTITO me rarsnscnrnzrnerno 47
39: Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale.............. 49
3.10. monitoraggio sull'attuazione del PTPCT, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle
modalità di informazione ............i...iiisiiisiiisiiioriniiesiniiiiiiiioiiiiiinniiini ses sieniirceoree rivi coiinnninsnei senese 49
Semplificazioni per i piccoli comuni



Proposta di Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2020-2022

Premessa

La legge n. 190 del 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'ilegalità nella pubblica amministrazione” sì basa essenzialmente su tre capisaldi:

1. L'adozione di un PNA che detta le linee guida in materia ed i criteri applicativi che devono
sovraintendere le attività di ciascun Ente;

2, La nomina di un RPCT di esclusiva competenza dell’Ente di riferimento (vedi da ultimo
Deliberazione ANAC n. 1208/2017);

3. L’adozione di adeguate misure generali (la rotazione del personale, l’informatizzazione dei

processi e la formazione del personale) a cui si devono aggiungere specifiche misure volte a

prevenire il fenomeno cotrruttivo.

In materia di trasparenza è stato, poi, emanato il D.Lgs. 14-3-2013 n. 33: “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni’, disciplina innovata a seguito dell’entrata

in vigore del D.lgs. n. 97/2016.

A livello internazionale occorre, infine, menzionare la Convenzione dell’Organizzazione della
Nazioni Unite contro la corruzione la quale prevede che ogni stato:

a) elabori ed applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate;

b) si adoperi alfine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;

i) verifichi periodicamente l'adeguatezza di tali misure;

d) collabori con altri Stati e organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e messa a punto
delle misure anticorruzione.

e) individui ino o più organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la cormusione e, se necessario,

la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e l’averescimento e la diffusione delle relative

CON0SCenze.

1. Cosa si intende per corruzione
La legge n. 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione.

Il codice penale prevede tre fattispecie da ultimo modificate con la L. n. 3/2019.

L’atticolo 318 punisce la “corruzione per l'esercizio della funzione” e dispone che:

“1! pubblico ufficiale , che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé

o per un terso, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da tre a otto

dani.

L’articolo 319 sanziona la “corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio”:

‘“1] pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un alto del suo ufficio,

onnero per compiere o per aver compinto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un

terso, denaro odaltra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a (lied anni”.

Infine, l’articoio + 19-ter colpisce la “corruzione in atti giudiziari”.
“So i fatti indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in in

processo civile, penale o amministrativo, sì applica la pena della reclusione da sei a dodici anni.

Se dalfatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, da pena è

della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque
anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni”.
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Fin dalla prima applicazione della legge n. 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui
intendeva riferirsi il legislatore, non è circoscritto alle sole fattispecie “tecnico-giuridiche” di cui agli
articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale.
1l Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013, che ha fornito
una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il concetto di corruzione nell’ambito della
legge n. 190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si
riscontri l'abuso da parte di un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere
vantaggi privati.
Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato in data 11 settembre 2013 ha ulteriormente
specificato il concetto di corruzione da applicarsi in attuazione della legge n. 190/2012, ampliandone
ulteriormente la pottata rispetto all’interpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica.

“Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318,
319 e 319 ter, Cp., e sono tali da comprendere non solo l’intera Summa dei delitti contro la pubblica
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Cupo 1, del codice penale, ma anche le situazioni in cui — a

prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a
causa dell'uso a fini privati delle finzioni attribuite, ovvero l'inquinamento dell’azione amministrativa
ab externo, sia vhe tale asione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo”.

2. I soggetti amministrativi contro la corruzione (diversi dall'autorità giudiziaria)
Conla legge n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità
tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della
corruzionee dell'illegalità nella pubblica amministrazione.
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti
enti:

- PAutorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre
autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione
adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art.
1, commi 2 e 3, legge n.190/2012);

-laCortediconti,che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue
funzioni di controllo;

- il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di
indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, legge n.190/2012);

- laCo a unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare
adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni,
province autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro
controllo (art. 1, commi 60 ce 61, legge n.190/2012);

- iPrefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti
locali (arr. 1 co. 6 legge n.190/2012);

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche
specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (att. 1 co. 11 legge
190/2012);

- le pubbliche amministrazioni che atruano ed implementano le misure previste dalla legge e dal
Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge n.190/2012) anche attraverso l'azione del proprio
Responsabile delle prevenzione della corruzione;
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responsabili anch'essi dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal

Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge n.190/2012 e art. 2 bis del D.lgs. n. 33/2013).

Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 {convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito al’ANAC,
Autorità Nazionale Anti Corruzione, tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate
dalla legge n.190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica.

3. L'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)

La legge n. 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di numerosi
comp:

>

>

vV

Vv

iti e funzioni:

collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti;

approva il Piano nazionale antivorruzione (PN);
analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la prevenzione è il
contrasto;

esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia di conformità

di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e

individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;

esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001,
allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli entì pubblici

nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;

esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche

amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge

190/2012 e dalle ultre disposizioni vigenti;

riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di contrasto

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposistoni vigenti in

materia.

A norma dell’articolo 19 comma 5 del DL 90/2014 {convertito dalla legge 114/2014), l’Autorità
nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra:

>

>

>

riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cuì all'art. 54-bis del d.les. 165/2001;

riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni di disposisioni
di lenge o di regolamento a di altre anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella disciplina del

Codice di cui al d.lgs. 163/2006;

salvo che ilfatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, una sanzione

amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in

sui il soggetto obbligato metta l'adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei progra. ri

triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.

Secondo l’impostazione iniziale della legge n. 190/2012, all’attività di contrasto alla corruzione
partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito
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al’ANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della
Funzione Pubblica.

Ad oggi, pertanto, è ’ANAC che, secondo le lince di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale
istituito con DPCM 16 gennaio 2013:

> coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica

amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale;

> promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli indirissi, i
programmi è i progetti internazionali;

> predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche alfine di assicurare l'attuazione coordinata delle misure di

cui alla lettera a);

> definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti dallaI “I

presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata;

> definisce criteri per assicurare la rotasione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione e misure

per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumnli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche

esterni.

4. ll Piano Nazionale Anticorruzione (PNA)

IL’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall’Autorità in data 11 settembre 2013 con la

deliberazione numero 72.

Il 28 ottobre 2015 l'Autorità ha approvato la determinazione n. 12 del 2015 di aggiornamento del PNA.

Detto aggiornamento si è reso necessario a seguito delle novelle normative intervenute successivamente
all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al DL 90/2014 {convertito dalla legge
114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito al’ANAC tutte le competenze in materia dî

anticorruzione già assegnate dalla legge n. 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica.

Il 3 agosto 2016 ’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la

deliberazione numero 831, che presenta un'impostazione assai diversa rispetto al piano del 2013.

Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti st temi specifici sensa soffermarsi su tutti quelli più
trattati in precedenza”.

Detto piano infatti si caratterizza per i seguenti elementi:
>» nta ferma l'impostazione elativa alla gestione del rischio elaborata nel PINA 2013, integrato

dall’ \ggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche è

alle loro caratteristiche;

x in ogni caso, quanto indicato deall’AINAC neil':\ggiornamento 2015 al PINA 2013, sia per la parte generale
che per quella speciale, è da intendersi integrativa anche del PINA 2016.

v approfondisce l'ambito soggettivo d'applicazione della disciplina auticorruasione, la misura della rotazione, che nel

PNA 2016 trova una più compinta disciplina e ta tutela del dipendente che segnata illeciti (cd.

whisdleblowes) su cui l'-Aatorità ha adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;
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> la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto n. 97/2016, per la quale vengono forniti nuovi

indirissi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida;

> icdici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC successivi all’adosione
del PINA 2013, per i quali l'Autorità, pur confermando l'impostazione generate, si riserva di intervenire anche
difini di un maggior coordinamento.

5. Il Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2019

Con la delibera del’A.N.AC. n. 1064 del 13 novembre 2019 contenente l'approvazione del Piano
Nazionale Anticorruzione 2019 ed i relativi allegati PANAC ha proceduto all’Aggiornamento 2019 al
PNA, con riferimento ai seguenti approfondimenti:

> RPCT

> Delibera n. 215 del 2019 e rotazione del personale

> Le misure generali

Secondo quanto previsto dalla legge n. 190/2012 (art. 1, co. 2 bis), come modificata dal D.lgs. 97/2016,
il lavoro è volto ad identificare “i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi [...] in relazione
alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti’, al fine di supportare e di indirizzare le
amministrazioni e gli altri soggetti cui si applica la normativa di prevenzione della corruzione nella
predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza,

Il nominativo del RPCTdeve essere indicato nel Piano triennale della prevenzione della corruzione e
della trasparenza (art. 43 comma 1 D.lgs. 33/2013) e va pubblicato sul sito dell'amministrazione -
sezione "-Lamrinistrazione Trasparente - Altri contenuti |prevenzione della corruzione".

In considerazione dei contenuti e delle implicazioni per tutti i destinatari, ’A.N.AC. ritiene di sicura
importanza poter acquisire, con la consultazione pubblica sul documento, osservazioni e contributi da
parte di tutti i soggetti interessati in vista della elaborazione del testo definitivo.

In particolare l’aggiornamento 2019 è di sicuro interesse per le amministrazioni comunali, perché dà un
quadro d’insieme della situazione nazionale e si concentra specificatamente su questi argomenti che
sono di evidente importanza per i comuni:

1. Ruolo e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

2. Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679}

3. Rapporti tra RPCT e Responsabile della Protezione dei Dati -RPD

4. Il pantonflage ed il conflitto di interessi

35. Il Whistlebiowing

6, La rotazione ordinaria e straordinaria dei dirigenti

7. Semplificazioni per i piccoli comuni .
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I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il legistatore assegnaal RPCT che è quello di predisporre adeguati strumenti interni all'amministrazione per contrastare linsorgenza di
fenomeni corridtivi (PTPC).

Si è precisato che tali poteri si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri onani di controllo interno delle
amministrazioni ed enti alfine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti
nelle amministrazioni anche alfine di contenere fenomeni di maladministration.

È al RPCT dell'’amministraszione che PANACsi rivofge per comunicare l'avvio delprocedimento di vigilanza di cui al
richiamato art.1, to. 2, lett. f), della !. 190/2012. Tale comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di
informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile per l'avvio delprocedimento5.

In questa fase il RPCT è tenuto a collaborare attinamente con l'Autorità e a fornire le informazioni e_i documenti
richiesti in_tempi brevi, possibilmente corredati da una relazione guanto più esaustiva possibile, utile ad ANAC per
spo/gere la propria attività.

11 legislatore assegna al RPCTil compito di svolgere all’interno di agui ente «stabilmente un'attività di controllo
sull’adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,
assicurando la completezza, la chiarezza è l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all'organo di
indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Antorità nazionale anticorrusione e, nei casì
più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di Pubblicazione» (art. 43, co.
I, d.lgs. 33/2013).

Giora_inaltre_ ricordare che l'Antorità qualora _nello_ svolgimento dei compiti di vivilanza sul rispetto deoli obblinhi di
pubblicazione previsti dall'art. 1-4 del d.lgs. 33/2013 rilevi l’esistenza di fattispecie sanszionabili ai sensi dell'art. 47
dello _stesso_decreto si rivoipe al RPCT dell’amministrazione o_dell’ente interessato perché isca_le motivazioni
mancato adempimento. Spetta al RPTC, quindi, verificare se_l’inadempinento dipenda, eventualmente dalla mancata
comunicazione da parte dei soggetti obblipati trasmettendo, se ricorra questa ipotesi, i dati identificativi del soggetto che
abbia omesso la comunicazione.

6. La valutazione sulla “gestione del rischio” di corruzione
Come abbiamo accennato in premessa questo piano e tutta l’attività amministrativa in materia di
anticorruzione ha un’efficacia “preventiva” in quanto è volta ad evitare episodi corruttivi.
In questo contesto al paragrafo 6 del PNA 2016 (pagina 23), ’ANAC scrive che “partendo dalla
considerazione che gli strumenti previsti dalla normativa anticorruzione richiedono un
impegno costante anche in termini di comprensione effettiva della loro Portata da parte delle
amministrazioni per produrre gli effetti sperati, l’Autorità in questa fase ha deciso di
confermare le indicazione già date con il PNA 2013 e con l’Aggiornamento 2015 al PNA perquel che concerne la metodologia di analisi e valutazione dei rischi”.
Riguardo alla “gestione del rischio” di corruzione l’Autorità ha approfondito nell’allegato 1 l’impianto
fissato nel 2013, confermando anche nel prossimo triennio che la gestione del rischio si sviluppa nelle
fasi seguenti:

1. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere È “rischi di corruzione” è richiede
che per dascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi;

B. analisi del rischio: in questafase sono stimate le pmobabilità che il rischio si concretissi (probabilità) e sono
pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto);
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C. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciasenn processo o attività si procede

alla “ponderazione” che consiste nella formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del

parametro numerico “livello di rischio” (valore della probabilità per valore dell'impatto);

D. trattamento: il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”, che consiste nell “individuare

delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di corruzione.
‘AN <

E’ dunque innovato, in linea con l'allegato 1 che costituisce parte integrante di questo piano, l’impianto

del 2016, anche se ’ANAC prevede che “alcune semplificazioni, per i comuni di piccole dimensioni, sono possibili

gragie al supporto tecnico e informativo delle Prefetture in termini di analisi dei dati del contesto esterno”.

7. Le pubbliche amministrazioni e gli altri enti soggetti a controllo ed indirizzo del’ANAC

e del Piano triennale

L’ultima norma in ordine temporale che ha inciso sulla materia è stato il D.Lgs. 25-5-2016 n. 97:

“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”.

i

Dunque le modifiche introdotte da questo decreto, pubblicato in GU il giorno 08/06/2016 ed entrato
in vigore dopo 15 giorni in data 23/06/2016, salvo le norme di cui si è detto divenute efficaci dal

23/12/2016, dopo sei mesi dalla entrata in vigore del decreto stesso, hanno delineato un ambito di

applicazione della disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i

soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della corruzione.

il nuovo articolo 2-bis del Decreto n. 33/2013 individua le categorie di soggetti obbligati:

xv le pubbliche amministrazioni («rtivolo 2-bis comma 1);

altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini ‘professionali, società in controllo ed enti di diritto privato

(articolo 2-bis comma 2);

altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3).

enti pubblici economici;

ordini professionali;

società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;

Yv

Vv

Y

Yv

v

associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a

cdinquecentomila enro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari

consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei componenti dell'organo di

amministrazione o di indiriszo sia designata da pubbliche amministrazioni.

La Deliberazione n. 1134 del 2017 indirizza le amministrazioni partecipanti in questi enti e suggerisce
di promuovere presso le stesse l’adozione di un modello di organizzazione e gestione unitario che

contenga misure ai sensi del Decreto legislativo n. 231/2001 ed ex legge n. 190/2012.
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8. Il responsabile comunale della prevenzione della corruzione e per la trasparenza
(RPCT) e i suoi compiti

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di Questo Comune è il
segretario comunale pro tempore, nominato sulla scorta del decreto sindacale n. 07 del 01.03.2013
La nomina quale RPCT è stata debitamente trasmessa al’ANAC e pubblicata sul sito comunale nella
sezione Amministrazione Trasparente.
Lc sue funzioni sono state oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore nel Decreto
legislativo n. 97/2016, che:

> Da riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
(acronimo: RPCT);

> ne ba rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svofgimento
dell'incarico con autonomia ed effettività.

Inoltre, l’articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di ‘Determinazione degli indicatori di anomalia al
Jîne di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici
della pubblica amministrazione’, secondo una condivisibile logica di continuità fra i presidi di
anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche amministrazioni il soggettodesignato come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette possa coincidere con il
responsabile anticorruzione.
Il nuovo comma 7, dell’articolo 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di
porma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticormuzione e della trasparenza.

Pergli enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada, “di norma”, sul segretario.
In ogni caso, il Decreto legislativo n. 97/2016 contempla la possibilità di affidare l’incarico anche al
“dirigente apicale”, che ne dovrebbe assumere le relative funzioni.

‘Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione pa individuato nel
sindaco quale organo di indirizzo palitico-amministrativo, salvo che il singolo commune, nell ‘eserdisio della

propria autonomia organisgativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC,
FAQ anticorruzione, n. 3.4).

Il responsabile, in ogni caso, deve essere una persona che abbia sempre mantenuto una condotta
integerrima. Di conseguenza, sono esclusi dalla nomina coloro che siano stati destinatari di
provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari.
A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre
considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della non esclusività della
funzione.

Inoltre il decreto delegato n. 97/2016, sempre per rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i
doveri di segnalazione al’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei
confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo
svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza, era prevista la segnalazione della sola “revoca”.
In tal caso ’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui
al comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 39/2013.
Dunque il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e riveste i
seguenti “ruoli”:



>

>
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elabora e pmopone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di prevenzione della

corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);

verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge

190/ 2012);

comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPO) è le relative

modalità applicative e vigilu sull'osservanza delpiano (articolo 1 comma 1-4 legge 190 /2012};

propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività

dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violusioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1

comma 10 lettera a) legge 190/2012);

definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 1 90/2012);

individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica

amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle

pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge

190/2012);

d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per
le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il

comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni

adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile

con la mtazione dell'incarico dirigenziale”;

riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda,

o qualora sia il responsabile anticorrusione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 1-4 legge 190/2012);

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di indirizzo una relazione recante i ristdtati

dell'attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;

trasmette all'OIV informazioni è documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma

S-bis legge 190/2012);

segnala all'organo di indirisso è all'OTV le eventuali disfumsioni inerenti all'attuazione delle misure in materia

di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

indica agli uffici disciplinari è dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione

della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motiri

collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge

190/2012);

quando richiesto, riferisce all'ANAC in merito allo stato di uttuasione delle misure di prevenzione della

corrusione è per la trasparenza (PIN1 2016, paragrafo 3.3, pagina 23);

quale responsabile per la traspurenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle

informazioni pubblicate (articolo 43 comma | del decreto legistativo 3312013).
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> quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirisso politico, all'OIV, all’ ANAC e, nei casi
più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione
(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);

Vv al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il
responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscriszone e

all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC (PNA2016 paragrafo 3.2 pagina 21);
Vv può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle

stazioni appaltanti CAUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22);

> può essere designato quale “Lestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 25
settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17),

Per ulteriori approfondimenti e riferimenti normativi sul ruolo e le funzioni del RPCT si rinvia
all’allegato n. 3 del PNA 2019.

9. La collaborazione degli altri uffici comunali e dell’OIV

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge n. 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la previsione
di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticottruzione che vigila sul funzionamento
e sull’osservanza del Piano.

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PIPC e,
poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate.
È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di
predisposizione e di atruazione delle misure anticorruzione.
Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile
disciplinarmente.
Dal decreto n. 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del
responsabile anticorruzione e quelle del’OIV, “Organismo Indipendente (o Interno) di
Valutazione’ al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e
l’attuazione delle misure di prevenzione.

Atal fine, la norma prevede:

> la facoltà all'OIV di richiedere al responsabile anticornuzione informazioni e documenti per lo svolgimento
dell'attività di controllo di sua competenza;

> che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sita relazione annuale recante è risultati dell'attività svolta.

Le ultime modifiche normative hanno precisato che nel caso di ripetute violazioni del PTPC sussista la
responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, se il responsabile
anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le
relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPC.
I dirigenti rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, se il
responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato
sull’osservanza del piano anticorruzione.

Immutara, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all'immagine della
pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza
passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012).
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Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un PIPC con misure
adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza,

10. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT)
Premettiamo che dallo scorso anno il piano deve avere anche un’apposita sezione riferita alla

trasparenza, finalizzata a semplificare gli adempimenti, riunendo in un unico atto il piano anticorruzione
e quello per la trasparenza, tratteremo più diffusamente della trasparenza al paragrafo 12.

La legge n. 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione
(PTPC) oggi anche per la trasparenza (PIPCT)
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone alla Giunta lo schema di PIPCT che deve
essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio.
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione.
Per gli enti locali, la notma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1

lettera g) del decreto legislativo 97/2016).
Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PIPCT “un valore programmatico ancora più
incisivo”. Il PIPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla
corruzione fissati dall’organo di indirizzo.

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di
trasparenza’ da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali’ (articolo 10

comma 3 del decreto legislativo 33/2013).
Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che
l’organo di indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione
strategico gestionale e delpiano triennale per la prevenzione della corruzione”.

Pertanto, secondo ’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente
coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali:

> il piano della performance;

> il documento unico di programmazione (DUP).

L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare la condivisione delle misure anticorruzione con gli
organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 1208 del 20 novembre 2017). A tale scopo,
PANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio approvazione” o comunque l’adozione di un
primo schema di PIPCT da porre in consultazione pubblica e, successivamente, l’approvazione del

piano in forma definitiva.

1l PNA 2016 raccomanda a tal fine di ‘“srare la partecipasione degli stakebolder nella eluborazione e

nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione’.

Sulla base di questa indicazione il nostro Comune ha previsto i seguenti atti:

A. 11_15/01/2020, il RPCT ha predisposto questa nora di aggiornamento al PTPCT 2019/2021, sotto
forma di “Proposta del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la

trasparenza 2020-2022”. Questo documento è stato posto in consultazione pubblica.

B. Entro il 17/01/2020, la proposta viene pubblicata sul sito comunale, e trasmessa a tutt i

responsabili degli uffici comunali ed al revisore dei conti.
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C. Entro il 27/01/2020, tutti ì destinatari e i cittadini del Comune potranno proporre e depositare le
loro osservazioni

D. Entro_il 31/01/2020, \a Giunta Comunale approva la Proposta definitiva del Piano triennale e

comunica detta approvazione sul sito comunale, a tutti i consiglieri comunali, al’OIV, a tutti i

responsabili degli uffici comunali, ai revisori dei conti, ai sindacati dei lavoratori e ale
organizzazioni di categoria.

Questa amministrazione ha scelto un’ampia consultazione pubblica come suggerito dal’ANAC nel
PNA 2019

11. Gli altri oggetti del Piano e la tutela del dipendente che segnala eventi corruttivi
(whistleblower)

Nel prosieguo di questo Piano analizzeremo pertanto i seguenti oggetti, che sono la sintesi della
normativa, e dei PNA del 2013, del 2016 e del 2019, per alcuni aspetti si sono tenute presenti anche le
indicazioni di metodo che ’ANAC ha seguito per la predisposizione del proprio PIPCT:

> l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato (comma 5 lett. a) il rischio di corruzione, "aree di
rischio";

la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio;

schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi;

l'individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione;

Yv

Y

v
Yv

l'indicazione dei contennti della formazione in tema di unticorruzione;

v l'indicazione delle modalità della formazzone in tema di anticorruzione;

le indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento;

Y

v
le indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento.

v le indicazione dei criteri “teorici” di rotazione del personale;
<< <<

l'elaborazione della proposta per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici dipendenti;v
Vv l'elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali e/o apicali (APO), con ta definizione

delle cause ostative al conferimento;

> la definistone di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili u seguito della

cessazione del rapporto;

hd l’ elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuszione degli incarichi e

dell'assegnazione ad uffici;

Y la predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti.

v la realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge a dal regolamento, per la
conclusione dei procedimenti;

> la nealiszasione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e È soggetti che con essa

stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici;

Rd l'indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ansili

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;
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> l'indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale;

> /l’indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive] orpanizzazione del sistema di
<< % Di ANN

monitoraggio sull'attuazione del PTCP, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di

informativa.

> la tutela dei wbistleblower, nel pieno rispetto delle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che

segnala illeciti (c.d. wbistleblower)” (determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, pubblicata il 6 maggio 2015),

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra le azioni e misure generali per la prevenzione della
corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il

dipendente che segnala condotte illecite.

L’ANAC, pertanto, è chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri dipendenti per fatti
avvenuti all’interno della propria organizzazione, sia le segnalazioni che i dipendenti di altre
amministrazioni intendono indirizzarle.

Conseguentemente, ’ANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha disciplinato le procedure
attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni.

Si rimanda dunque ai moduli contenuti nella sezione Corruzione - altri contenuti sia per la gestione delle
denunce che per l’applicazione delle misure a tutela del dipendente rispetto agli eventuali eventi
corruttivi ipotizzati o segnalati nel nostro comune.

12. Amministrazione trasparente ed accesso civico
Come già precedentemente accennato il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge
190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approvato il Decreto legislativo n. 33/2013 di
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni’. Con il D.lgs. n. 97/2016 è stata
modificata sia la legge “anticorruzione” che il “decreto trasparenza”.

Oggi questa norma è intitolata “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni’.
La complessità della norma e delle successive linee guida del’ANAC esigono uno studio approfondito
dei vari istituti e, a tal proposito, dovranno essere fatte ulteriori azioni di formazione, rispetto a quelle
già intraprese nel 2019, a supporto dell’implementazione dei vari istituti che, ricordiamolo, sono:

> L’Amministrazione Trasparente, cioè la pubblicazione, sull’apposita sezione del sito
internet del nostro comune, di documenti, informazioni e dati concernenti
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.

> l’accesso documentale ex art. 22 e seg. della legge 241/1990, che permane in vigore ed è
destinato a particolari procedimenti in cui si richiede un interesse giuridicamente
rilevante nell’accesso e successivo utilizzo dei dati oggetto di accesso;

> L’accesso civico rispetto a tutti i dati che devono essere pubblicati in Amministrazione
trasparente

> L’accesso_zeneralizzato rispetto a tutti i dati che non siano oggetto di limitazione
speciale, in virtù del quale, "vhiungne ba diritto di accedere ai dati è ai documenti detennti dalle pubbliche

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei

limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall'art. 5
bis".
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) L’accesso ai dati personali ex Regolamento UE 679/2016.

Questi istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine dell’implementazione della
cultura e delle buone pratiche contro la corruzione delineato dal legislatore della Legge n. 190/2012.
L’articolo 1 del D.lgs. 33/2013, rinnovato dal D.lgs. n. 97/2016 prevede infatti:

‘La tragparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle
pubbliche amministrasioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione
degli interessati all'attività amministrativa e favorire Jorn diffuse di controllo sul perseguimento delle

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. ”.

Nel PNA 2016, ’ANAC dispone che la definizione delle misure organizzative per l'attuazione effettiva
degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC.

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità, ad opera del
decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza sarà parte
integrante del PIPC in una “apposita sezione”.
Il PNA 2016 si occupa dei “piccoli comuni” nella “parte speciale” (da pagina 38) dedicata agli
“approfondimenti”. In tali paragrafi del PNA, l’Autorità, invita le amministrazioni ad avvalersi delle
“gestioni associate”: unioni e convenzioni.

A questi due modelli possiamo aggiungere i generici “accordi” normati dall’articolo 15 della legge
241/1990 visto l’esplicito riferimento inserito nel nuovo comma 6 dell’articolo 1 della legge 190/2012
dal decreto delegato 97/2016:

‘I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per definire in comune,
tramite accordì ai sensi dell'articolo 15 della legge 241/1990, ilpiano triennale per la prevenzione della
corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale anticorrusione”.

Secondo il PNA 2016 (pagina 40), in caso d’unione, si può prevedere un unico PIPC distinguendo tra:
funzioni trasferite all’unione; funzioni rimaste in capo ai comuni.

Per le funzioni trasferite, sono di competenza dell’unione la predisposizione, l’adozione e l’attuazione
del PTPC.

Per le funzioni non trasferite il PNA distingue due ipotesi:
> se lo statuto dell’unione prevede l'associazione delle attività di “prevenzione della

corruzione”, da sole o inserite nella funzione “organizzazione generale
dell'amministrazione”, il PTPC dell'unione può contenere anche le misure relative alle
funzioni non associate, svolte autonomamente dai singoli comuni;

> al contrario, ciascun comune deve predisporre il proprio PIPC per le funzioni non
trasferite, anche rinviando al PTPC dell’unione per i paragrafi sovrapponibili (ad
esempio l’analisi del contesto esterno).

La legge n. 56/2014 (articolo 1 comma 110) prevede che le funzioni di responsabile anticorruzione
possano essere volte svolte da un funzionario nominato dal presidente tra i funzionari dell'unione o dei
comuni che la compongono.
Il nuovo comma 7 dell’articolo 1 della legge 190/2012, stabilisce che nelle unioni possa essere
designato un unico responsabile anticorruzione e per la trasparenza.
Al momento non sono allo studio, da parte del nostro comune, forme associative che vadano in questa
direzione.

Nel frattempo è stato potenziato il nuovo accesso civico.
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12.1 In merito agli adempimenti per le società partecipate e controllate dagli enti pubblici, con Linee
guida approvate con determinazione n. 1134/2017, cui si rinvia per indicazioni di dettaglio quanto alla

pubblicazione dei dati contenuti nell'art. 22 del D.lgs. n. 33/2013, l'Autorità ha precisato le misure di

prevenzione della corruzione e di trasparenza che le società e gli enti di diritto privato controllati e

partecipati dalle pubbliche amministrazioni sono tenuti ad attuare successivamente all’entrata in vigore
del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. Con riguardo a detti soggetti l'Autorità ha già avuto modo
di svolgere le prime attività di vigilanza, in particolare sulla trasparenza, a fronte di segnalazioni ricevute.

I in questa sede utile rammentare che le società e gli enti di diritto privato in controllo pubblico di cui
all’art. 2-bis, co. 2, lett. b) e e), d.lgs. 33/2013, erano tenuti ad adottare il documento unitario che
individua le misure del “modello 231” e le misure. integrative di prevenzione della corruzione,
comprensivo della sezione dedicata alla trasparenza; nominare un Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza (RPC); applicare gli obblighi di trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013, con
ì limiti della compatibilità; dotarsi di una disciplina interna per il riscontro delle istanze di accesso
generalizzato; provvedere alla delimitazione delle attività di pubblico interesse negli enti di diritto
privato partecipati.
Analogamente le socierà a partecipazione pubblica non di controllo di cui all’art. 2-bis, co. 3, primo

periodo, d.lgs. 33/2013, in relazione alle attività di pubblico interesse, svolte erano tenute ad assicurare
il rispetto degli obblighi di pubblicazione e accesso civico “semplice” e ad assicurare l’esercizio del
diritto di accesso civico generalizzato nei confronti di attività di pubblico interesse, con riferimento a

dati e documenti non già pubblicati sul sito della società.
Giova ricordare che anche le amministrazioni controllang, partecipanti o vigilanti dovevano adeguare i

propri PTPC alle indicazioni contenute nella determinazione ANAC n. 1134/2017 alla luce dei compiti
di vigilanza e di impulso ad esse attribuiti.
Diversi termini per l’atruazione del regime di trasparenza sono stati previsti per le associazioni, le

fondazioni e gli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a

500.000 curo che esercitano funzioni amministrative, atrività di produzione di beni e servizi a favore
delle pubbliche amministrazioni o di gestione di servizi pubblici (arr. 2-bis, co. 3, secondo periodo,
d.lgs. 33/2013). Le Linee guida hanno precisato, infatti, che l'adeguamento alle misure di trasparenza
disposte per tali soggetti (le medesime applicabili alle socierà a partecipazione pubblica non di controllo)
doveva avvenire entro il 31 luglio 2018, salvo il riallineamento definitivo entro il 31 gennaio 2019. Da
tale data, pertanto, l'Autorità avvierà la vigilanza anche su tali enti,
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Cap. 1 - Il nuovo accesso civico e gli altri diritti di accesso ai documenti amministrativi

Si segnalano i passaggi fondamentali :

> Fino al 2013 nel nostro ordinamento il diritto di accesso agli atti era previsto, oltre che da alcune norme speciali,

dagli art. 24 e seg, della legge 07/08/1990, n. 241 e regolamentato dal DPR 12/04/2006, n. 184.

v Con l'emanazione del D.Las. 14/03/2013 n. 33 è stato introdotto l’accesso civica limitato a tutti gli atti che
devono essere pubblicati in Amministrazione Trasparente, cioè sul sito internet istituzionale di questo comune.

> Il D.igs. 25/05/2016, n.97, modificando il D./es.33/2013, introduce l’accesso civico generalizzato, senza
alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti della pubblica amministrazione e non solo a quelli di
“Amministrazione Trasparente”

> Resta ferma ed antonoma la disciplina dell'accesso agli atti di gara, come specificamente regolamentata dall'art.
33 del Nuovo codice dei Contratti Pubblici D.Lgs a. 50/2016.

Come indicato dall'ANAC (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti indicazioni
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5, co. 2,
D.Lgs. n. 33/2013), le tre distinte tipologie di accesso devono essere oggetto di specifica
regolamentazione, "van il fine... di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione".
L'ANAC raccomanda, dal punto di vista organizzativo, di "concentrare la competenza a decidere în tun unico
ufficio, che, aifini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti".

In particolare, sussistono i seguenti limiti: a) non è ammissibile una richiesta esplorativa, volta
semplicemente a "scoprire" di quali informazioni l'amministrazione dispone; b) le richieste non devono
essere generiche, ma consentire l'individuazione del dato, del documento o dell'informazione, con
riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto; c) non è ammissibile la richiesta di accesso per
“an numero manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così in carico di lavoro tale da paraliszare, in modo
molto sostanziale, il buon funzionamento dell'amministrazione".
Inoltre, occorre distinguere fra "eccezioni assolute e relative" all'accesso generalizzato. Precisamente:

> a) Le eccezioni assolute, in presenza delle quali la singola amministrazione è tenuta a
negare l'accesso, sono imposte da una norma di legge per "tutelare interessi prioritari e
fondamentali" (art. 5-bis, comma 3: segreti di Stato od altri casi previsti dalla legge).

> b)Le eccezioni relative, in presenza delle quali la singola Pa può negare l'accesso
valutando caso per caso, si configurano quando è dimostrabile che la diffusione dei
dati, documenti e informazioni richiesti potrebbe determinare un "probabile
pregiudizio concreto ad alcuni interessi pubblici e privati di particolare rilievo
giuridico”.

v Precisamente, l'accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un
pregiudizio concreto alla tutela dei seguenti interessi:
- interessipubblici inerenti a:

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;
5) la sicurezza nazionale;
c) la difesa e le questioni militari;

d) le relazioni internazionali;
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6) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;

D) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;

£&) il regolare svolgimento di attività ispettive.

- interessi privati:

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia;

b) la Libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici è commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi
la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.

1.1. Gli altri diritti di accesso
Va preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane regolamentata anche da
alcune norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione copernicana della
PA, che raggiunge il suo apice con l’accesso civico.

Si è passato dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio” opposto a qualsiasi richiesta di informazione dei
cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione soggettiva della legge n. 241/1990
alla definitiva disposizione rispetto all'accesso generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione del
D.lgs. n. 33/2013.
In questo contesto di riforma “continua e permanente” della PA rimangono ancora applicabili i

seguenti istituti:

1.2. HI diritto di accesso del consigliere comunale
Previsto dal D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”: Art.
43 - Diritti dei consiglieri,

I consiglieri comunali banno diritto di ottenere dagli uffici del comune, nonché dalle loro astende ed enti dipendenti, tutte le

notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. lissi sono tenuti al segreto nei casi

specificamente determinati dalla legge

1.3. Accesso ai propri dati personali
Previsto dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196: “Codice in materia di protezione dei dati personali’: Axt. 7 - Diritto di

accesso ai dati personali ed altri diritti.

Ciascuno, nei conpronti di chiunque, ba diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo

riguardano, anche se non ancora registrati, e da loro comunicazione informa intelligibile,

Allo stato attuale la disciplina è stata coordinata con il Regolamento (UE) 2016/679 ad opera del D.lgs.
n. 101/2018.

1.4. Accesso dell’avvocato ai dati della PA per le indagini difensive
Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla pubblica
amministrazione.

Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere è documenti in possesso della pubblica amministrazione e d
estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il documento o lo detiene

stabilmente.

[n caso di rifinto da parte della pubblica amministrazione, il difensore può richiedere al PM che sì attivi e che l’accesso

venga ordinato dal GIP.
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1.5. Accesso ambientale
Previsto dal D.Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico
all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta.

Si intende “informazione ambientale”: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in
qualunque altraforma materiale concernente lo stato degli elementi dell'ambiente

Seconda questo decreta la P_A, deve rendere disponibile l'informazione ambientale detenuta a chiunqne ne faccia richiesta,
senza che questi debba dichiarare ilproprio interesse.

I} decreto spiega e disciplina questo importante diritto dei cittadini,

1.6. Accesso sugli appalti
Previsto dal D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 — cosiddetto: “nuovo codice degli appalti”: Art. 53 - Accesso agli
atti e riservatezza.

Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature
e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del
processo di asta elettronica può essere esercitato mediante l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che

contengono la documentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio onvero la messa a disposizione di
copia antentica degli atti.

L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale per costituire
una banca dati su tutte le forniture pubbliche.

1.7. Accesso e riservatezza dei dati personali
Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza dei dati
personali: “come è possibile rendere pubblici i documenti contenenti dati personali, che sono
per definizione riservati?’

Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più evidente per quanto
attiene all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna motivazione.

In realtà il problema è meno complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore ha infatti
previsto, sia nell’accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai controinteressati, che si basa
sull’art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai
documenti amministrativi e ha posto dci limiti alla pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la
corresponsione di contributi per ragioni di salute.

Nel bilanciamento tra contrapposti interessi occorre ora far riferimento alle misure recate dal
Regolamento (UE) 2016/679.

Ed, infatti, a seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/6799 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) ec, dell’entrata
in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in
materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 — alle disposizioni
del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati formulati quesiti al’ANAC volti a chiarire la compatibilità
della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013.
Occorre evidenziare, al riguardo, che l’att. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in
continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il
trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso
all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/6799,
«è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento».
Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di
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pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste
ai sensi del comma 1».

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto
sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se

ammesso da una normadi legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento.

Pertanto, fermo restando il valote riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio
democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità,
efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1,

d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri
siti web istituzionali dati e documenti {in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati)
contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs.
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di
trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel
rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento
(UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza;
limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di
“responsabilizzazione”’ del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di
adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento
dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).

il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono
a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili
rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto
all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di
assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dari pubblicati.

In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione
dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità
dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione
dei dati personali,

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei
Dati-RPD (vedi inira paragrafo successivo) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta
l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al

rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del

RGPD).

1.8. Il “Freedom ofinformation act (FOIA)

Con il D.lgs. n. 97/2016 è stata modificata sia la “legge anticorruzione’ che il “decreto
trasparenza”, questa norma è stain lefinita, forse un po’ impropriamente “FOTIA”, acronimo della
locuzione inglese “freedom of informaiîon act’, molto più semplicemente: “la norma per la libertà di
informazione”.

Dove l’uso del termine “libertà” sembra spropositato rispetto al semplice accesso agli atti, che peraltro,
come abbiamo già visto, era possibile fin dal 1990.
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La riforma, in ogni caso, depurata da ogni aspetto demagogico di scopiazzatura del mondo
anglosassone, che non sempre sembra un modello di democrazia, apporta ai diritti dei cittadini delle
nuove opportunità.

1.9.  L’accesso civico generalizzato
Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto di accesso che
all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare generalizzato nei
confronti di ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla pubblica amministrazione. In
questo caso dunque:

> Basta un'istanza senza motivazione

> Noa serve indicare alcun interesse personale per tntelare una situazione giuridicamente rilevante

1.10. Le esclusioni all’accesso civico generalizzato
Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un diritto così ampio, al
di là delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri diritti o “posizioni
delicate”: per l’intero ordinamento democratico, per la riservatezza delle persone e per la tutela della
concorrenza commerciale ed industriale.

La norma ha previsto delle cautele, che vedremo nel seguito, ma ha anche ulteriormente previsto, all’art.
5 bis comma 6:

“Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente
articolo, l'Autorità nazionale anticorruzione, [...],; adotta linee guida recanti indicazioni
operative.”

’ANAC ha emanato le linee guida già richiamate all’inizio di questo capitolo.

1.11. L’esercizio dell’accesso civico — l’istanza
L'obbligo, previsto dalla normativa vigente in capo al comune e alle altre pubbliche amministrazioni, di
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei
casi ìn cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Il diritto di accesso civico generalizzato prevede
inoltre il diritto di accedere direttamente ad ulteriori documenti o informazioni semplicemente
‘“‘detenute”’ dal comune.
È necessario che il cittadino faccia un'istanza di accesso civico, con cui identifica i dati, le informazioni
o i documenti richiesti. Per l’istanza la norma non richiede motivazione e può essere trasmessa
alternativamente con le modalità di cui all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 {cartacea con firma di
fronte al dipendente addetto o con allegata copia del documento di identità) o con quelle degli artt. 64 e
65 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per
via telematica)

1.12 L’avvio del procedimento e la chiusura “semplice”
L’ufficio protocollo comunale a cui perviene l'istanza, salvo che non venga subito presentata al
dipendente addetto, dovrà trasmetterla tempestivamente al responsabile del procedimento, che andrà
individuato tra:

> L'ufficio che detiene È dati, le informazioni o i documenti;

> Ufficio redazioni con ilpubblico;

= Ufficio indicato nella sesione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale;

* Al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati,
informazioni a documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria”
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Costui dovrà fare, alternativamente, una delle tre cose:

> Rigettare la stessa per manifesta improcedibilità ex art. 2 della legge 07/08/1990, n. 241.

> Accogliere immediatamente l'istanza.

> Dare avvio al procedimento per il ieliuento delle informazioni] atti e informare gli eventuali controînteressati

Al comma 5 dell’art. 5 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33 come modificato ed integrato si dice che:

“Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta
di accesso, se individua soggetti controinteressati è tenuta a dare comunicazione agli stessi,
mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per
coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione”
I diritti che il comune deve tutelare avvisando i controinteressati sono:

> la protezione dei dati personali;

> la libertà e la segretesza della corrispondenza;

>> gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il
diritto d'autore e i segreti commerciali.

L’accesso civico è denegato inoltre con provvedimento motivato quando è necessario tutelare:

> la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;

Vv la sicurezza nasionale;

la difesa e le questioni militari;

le relazioni internazionali;

la politica e la stabilità finanziaria ed economica della Stato;

Y

Yv

vv

la conduzione di indagini sui reati e il loro persegnimento;

xv il regolare svolgimento di attività ispettive.

1.13. La chiusura del procedimento dopo l’avviso ai controinteressati

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine
di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali
controinteressati.
Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e delle modalità di
effettuare ricorso.

Potrebbe essere necessario né accogliere pienamente né denegare completamente l'istanza; in analogia
con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da notificare /inviare a chi ha fatto
l'istanza:

> Differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto;

> Limitare il rilascio solo ad alcuni des! atti e provvedimenti richiesti

1.14. La segnalazione dell’omessa pubblicazione
Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito del’Amministrazione trasparente ha un
suo responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’arr. 43 del D.lgs. 14/03/2013,
n. 33 come modificato ed integrato.
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In particolare qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non spiega quali siano
i parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i casi di inadempimento o di
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa
vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare.
Il responsabile segnala altresi gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione,
all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.”

1.15. La trasparenza e le gare d’appalto
Come abbiamo già accennato il decreto “FOLLA”ed il Decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di
“Nuovo codice dei contratti’ hanno notevolmente incrementato 1 livelli di trasparenza delle procedure
d’appalto.

L’articolo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di
interessi e dibattito pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori
pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere
infrastrutrurali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto
del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e
dei dibattiti con i portatori di interesse.

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori,

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone:
“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di
cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi
dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella
sezione “Amministrazione trasparente’, con l'applicazione delle disposizioni di cui al Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del
processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei
relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni
all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali.
E inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.
Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine
della loro esecuzione.

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le
stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:

NZ la struttura proponente;

v l'oggetto del bando;

l'elenco dagli operatori invitati a presentare offerte;
vv

l'aggiudicatario;

Vv l'importo di aggiudicazione;

* i tempi di svompletamento deil'opera, servizio o fornitura;

Vv l'importo delle somme liquidate.
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Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate
in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le amministrazioni trasmettono in
formato digitale tali informazioni al’ANAC.

Nel nostro sito internet le presenti informazioni sono pubblicate nell’apposita sezione
dell’Amministrazione Trasparente.

1.16. Il titolare del potere sostitutivo
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando
avviato su “istanza di parte’, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per
l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione.

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista
dal PNA.

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 ripotta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio
sul rispetto dei termini procedimentali:

“attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo
di fenomeni corruttivi’. Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere
sostitutivo”.

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali
dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2
comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012).

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con
domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo
affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento
attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario.

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di

governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è
stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.
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Cap. 2 - La gestione del rischio di corruzione

2.1. Analisi del contesto
Secondo l’ANAC la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa
all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in
cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via
delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).
Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi,
potenzialmente più efficace.

2.2. Contesto esterno
Seppure fino ad oggi l’intera struttura comunale sia stata sempre allettata nei confronti dei fenomeni
corruttivi e ci sia stato un costante controllo sociale, non si ha notizia di fenomeni di alcun tipo.
Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dal’ANAC faremo
riferimento, riportando qui di seguito, quanto prevede la “Relazione sull’attività delle forze di

polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”
trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio
2018”, disponibile alla Hat pagina web:

23: Contesto interno
La struttura amministrativa di Questo Comune è riassunta nella tabella, riportata nella pagina seguente,
che è frutto dell’ultimo provvedimento di ricognizione e organizzazione dell’assetto degli uffici
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Comune di SAN PIERO PATTI - Messina -

DOTAZIONE ORGANICA
AREA_AMMINISTRATIVA

Ufficio Segreteria -Ufficio Personale -Ufficio Contenzioso Ufficio Contratti
Ufficio Staff -Ufficio Informatico-Protocollo e Albo

n. 2 istruttore Amm.vo —- Cat. C {Fiore - Di Dio)
n. 2 Istruttore Amm.vo — Cat C — {Part-time) (Saltafosso — Giuffrè)
n. 1 Assistente Amm.vo — Cat. B {Gulino }

n. 1 istruttore Amm.vo-Cat. C-{In comando Giudice Pace) {Balletta R.)
n. 1 Assistente Amm.vo-Cat. B-{In comando Giudice Pace) (Mondello F.)

AREA URP -SERVIZI DEMOGRAFICI-SOCIO CULTURALE

Ufficio Commercio -Ufficio Anagrafe, Elettorale e Stato Civile -Biblioteca — U R P — Servizi
turistici-

n. 1 Istruttore Direttivo — Cat. D (Castellino)

n. 4 Istruttore Amm.vo — Cat C_— (Part-time) {Rizzo Is.-Svezia C.- Narda Graziella —

Camuti Graziella- )

n. 1 Operatore Servizi - Cat. A (Pintaudi V.)

Servizi Sociali -Asilo Nido —-Scuola —

n. 1 Istruttore Amm.vo - Cat, C (Galvagno)
n. 3 Educatore asilo nido — Cat. C (Florio -Furnari- Balbi)
n. 1 Assistente scuola —- Cat. C (Ballotta }

n. 3 Istruttore Amm.vo — Cat C - {Part-time}{Ardiri-Mannino-DiBlasi-Di
Giuseppe)

n. 3 Autista scuolabus — Cat. B {Messina-Pantano G.-Scaglione)
n. 2 Autista scuolabus — Cat. B — Part-Time  { Ardiri-Gugliotta})
n. 1 Autista — Cat. B - (Part-time) (Ardiri Pippo)
n. 1 Lavoratori Socialmente Utili Cat. C { Ventimiglia D.)
n. 4 Operatore generico -Cat. A -{Part-time) (Pascale - Natoli C.Natoli V.Schepisi)
n. 3 Lavoratori Socialmente Utili Cat. A{ Caffarelli,Lincoin, Nasissi)

AREA_TECNICA

Ufficio Lavori Pubblici —

Urbanistica — Edilizia —

Servizio Manutenzioni —

n. 1 Istruttore Direttivo-Architetto — Cat. D {Furnari Giacomo)
n. 2 Istruttore Amm.vo — Cat. C (Costantino — Camuti Carmelo)
n. 1 Istruttore Amm.vo — Cat C_— (Part-time) (Pantano)

. 1 Istruttore Tecnico — Cat € — (Part-time) {(Gumina)

. 1 Operatore generico — Cat. A ( Certo}

. 2 Operatore generico — Cat. A_— (Part-time) (Di Bella — Cardaci)

. 1 Lavoratori Socialmente Utili Cat, € (- Spanò)5 i “  Cat.A ({ Scafidi-Natoli-Puglia-FerroM- FerroF. }>
-
-
-
-
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AREA VIGILANZA

Ufficio Potizia Municipale —

n. 2 Istruttore-Agente di P.M. — Cat. C {La Mancusa — Rizzo Ad.)
n. 2 Istruttore-Agente di P.M. — Cat. € = {Part-time) (Ferraro - Truglio Car.)

AREA_ECONOMICO-FINANZIARIA

Ufficio Ragioneria — Economato —

Stipendi —

n. 1 Istruttore Contabile —- Cat. € {Scolaro)
n. 1 Istruttore Amm.vo — Cat. C { Cannizzo B.)

Ufficio Tributi —

n. 1 Istruttore Contabile —- Cat. C (Pantano Alfina)
N. 2 Istruttore Amm.vo — Cat € — {Part-time} (Schepisi- Lo lacono)
n. 1 Lavoratori Socialmente Utili Cat. C { Coppula Giovanni }

RIEPILOGO

Dipendenti _a_36 ore a 20 ore a 24 ore LSU

Cat. D n._2
Cat. C 11. 15__(1 in comando) n.16 n.3
Cat. B n._5 (1 in comando) n._1 n_1

Cat. B n._2

Cat. A n.2 n.__6 n._8

TOTALI n.24 di cui 2 in comando __n._ 2 n. 23 n. 12
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2.4. Mappatura dei processi —- adozione di nuove tecniche di rilevazione per il 2019
Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC.”, suggerisce un’adeguata
mappatura dei procedimenti amministrativi (la cui nozione va nettamente distinta da quella di
“processo”).

Col termine processo si fa riferimento dunque ai singoli comportamenti e le funzioni che ciascun
protagonista dell’attività amministrativa mette in campo e che, qualora siano ispirati da malafede o,
peggio, da dolo, sono la premessa o il fine della corruzione.

Questa differenza abbastanza teorica, acquista maggiore consistenza se si analizza la tabella del
paragrafo che segue in cui si mettono in relazione:

a) Gli uffici/aree/settori in cui è suddiviso l’ufficio

b) I procedimenti che fanno capo a detti uffici/aree/settori
c) I processi che ineriscono a detti procedimenti e che sono tabellati nel’ALLEGATO 1

L’ANAC, con il PNA 2019 e l’allegato n. 1, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della
corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi (pagina 18).

In ogni caso, secondo l’Autorità, “in condisioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente motivata la
mappatura dei processi pitò essere realizzata al massimo entro il 2017”.

b) Per gli enti che hanno utilizzato la nostra proposta anche nel 2018

Lo scorso anno, con l’urgenza di approvare un piano profondamente innovativo a seguito delle riforme
di fine 2018 e delle relative indicazioni ANAC, questa amministrazione individuò “80 schede processo”
e, mediante una tabella non dinamica, realizzata direttamente con il “mord processor’, si diedero dei
punteggi immediati e non modificabili, se non con un difficile lavoro di copia e incolla, tra le diverse
tabelle.

A tal fine, è stato realizzato un ‘“/oglio di valcolo” con relative tabelle riassuntive automatiche, che
permettono una valutazione più dinamica del rischio.

Vengono individuate le “Misure specifiche’. Sì tratta di un difficile lavoro di studio ec

programmazione che permette di passare dal piano dell’elaborazione matematica a quella pratica e
programmatica, più propriamente amministrativa.

Per l’analisi del rischio si fa riferimento al rischio in termini di impatto e probabilità secondo la matrice
ANAC:

PROBABILITA'

0 = nessuna probabilità
1 = improbabile
2 = poco probabile
3 = probabile
4 = molto probabile
5 = altamente prob.le

IMPATTO
0 = nessun impatto
1 = marginale
2= minore
3= soglia
4 = serio
5 = superiore
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In Questo Ente, vista anche l’esiguità delle figure dirigenziali (o apicali) in grado di predisporre tabelle
di rilevazione estremamente complesse come quelle, ad esempio, adottate dal’ANAC nel suo PTPCT,
si è scelto di concentrarsi sull’elenco dei processi “standard”, individuati già l’anno scorso e sugli stessi
ricalcolare l’incidenza dei vani fattori.

Alla luce della tabella riassuntiva B “valutazione complessiva del rischio” corruttivo, per ogni
processo standard, il RPCT ha individuato una serie di misure programmatiche di forte impatto,
consegnandole ai responsabili dei servizi, al sindaco ed amministratori per la loro applicazione; al
termine di ogni anno si dovrà verificate se dette misure siano state applicate e se invece ne servano della
altre.

Sembra abbastanza ovvio che un piano così impostato abbia necessità di tempo sia per la sua
attuazione, ma soprattutto per la verifica dei suoi risultati. Anche per questo, la pur esaustiva tabella dei
processi standard realizzata a gennaio 20178 non viene modificata (viene poco modificata — dettagliare).
In quanto, in soli undici mesi è praticamente impossibile accertare la sua efficacia.

Dunque la mappatura completa dei processi standard del Nostro Comune è riportata nelle tabelle
del’ALLEGATO 1. Si tratta, come abbiamo detto, di un'analisi “evolutiva” di quella dello scorso anno,

ma non si esclude in un’ortica di “work in progress’, che possano rendersi necessarie analisi più raffinate
nei prossimi mesi.

Prima di analizzare ’'ALLEGATO 1, va precisato che per le finalità di prevenzione e contrasto alla
corruzione, i processi di governo sono scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad
esprimere l’indirizzo politico del’amministrazione in carica.

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli
indirizzi politici attraverso comportamenti, procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e,
talvolta, a contenuto economico patrimoniale.
È bene rammentare che la legge n. 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi
che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi
politici.

2.5. Mappa dei processi di cui al’ALLEGATO 1 suddivisi per uffici/aree/settore in cui si
articola il comune.

A beneficio di chi leggerà questo PTPCT, ma non ha una puntuale conoscenza della “macchina
comunale”, abbiamo suddiviso c raggruppato i vari processi dell’allegato 1 secondo l’area di
appartenenza, riconducendo cioè il processo agli uffici che ne sono protagonisti o che ne sono attori.
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La rilevazione dei processi inoltre, come abbiamo più sopra spiegato è cosa diversa dai singoli
procedimenti; ma i singoli procedimenti fanno parte dei processi. Avendo noi rilevato 80 processi
standard, c’è la necessità di ricondurre i singoli procedimenti, da una parte all’ufficio di appartenenza e
dall’altra al processo e alla relativa scheda di rilevazione del rischio di cui all'allegato 1.

La tabella che segue è dunque una mappa con cui, preso il singolo procedimento, lo si assegna
all’Ufficio/area /settore di competenza e al contempo si dà l’indicazione della scheda o delle schede di

processo con cui si è valutato il rischio corruttivo e si sono date le relative misure per contrastarlo.

In questo modo l’analisi del rischio e, soprattutto, le misure specifiche da adottare nel triennio per
ridurre ulteriormente il rischio, avranno dei destinatari individuati o individuabili. La mappa che segue,
va letta avendo chiaro l’assetto degli uffici che abbiamo già individuato al paragrafo 2.3.

A) Atti e provvedimenti da adottare da parte degli organi politici del comune che non
hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere lindirizzo
politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività amministrativa.

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE"

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE E
DEL PROGRAMMA BIENALE DI SERVIZI E FORNITURE

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG
STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO

CONTROLLO DI GESTIONE

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE

MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI

B) Prodotti (proredimenti, atti e provvedimenti) dell’attività degli uffici/aree/settore, con
riferimento ai processi standard e alle relative tabelle di cui al’ALLEGATO 1

Processi e
Ufficio/area/ settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella

= dell’allegato 1

Pratiche anagri uiche 22
SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO Documenti di identità 22,23
CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, Certificazioni anagrafiche 22
LEVA Atti di nascita, morte, cittadinanza e 22

matrimonio
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Att della leva 41
Archivio elettori 42
Consultazioni elettorali 42

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani |25

Servizi per minori e famiglie 24

SERVIZI SOCIALI Servizi per disabili 26
Servizi per adulti in difficoltà 27
Integrazione di cittadini stranieri 28

| Alloggi popolari 43

Processi e
Ufficio/area/settore di

|
Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza | provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

| Asili nido 4,5
| Manutenzione degli edifici scolastici 4,5
’ Diritto allo studio 44

SERVIZI EDUCATIVI | Sostegno scolastico 44
| Trasporto scolastico 4
| Mense scolastiche 4
i Dopo scuola 4,5, 44

Processi e |

Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa
competenza provvedimenti) tabella

dell’allegato 1
i Inumazioni, rumulazioni 132
i Esumazioni, estumulazioni | 32
|

SERVIZI CIMITERIALI Concessioni demaniali per cappelle di famiglia | 33
Manutenzione dei cimiteri 4,5
Pulizia dei cimiteri 4,5
Servizi di custodia dei cimiteri 4,5

' Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
}

dell’allegato 1

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI

| Organizzazione eventi 34
‘Patrocini 35
; Gestione biblioteche 4
i Gestione musei 4
| Gestione impianti sportivi 4
| Associazioni culturali 8, 39
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Associazioni sportive 8, 39
Fondazioni 8, 39
Pari opportunità 39

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Promozione del territorio 4,5
TURISMO Punti di informazione e accoglienza turistica 4,5

Rapporti con le associazioni di esercenti 8

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Manutenzione strade 4,5
Circolazione e sosta dei veicoli 19

Segnaletica orizzontale e verticale 4,5
MOBILITÀ E VIABILITÀ “Trasporto pubblico locale 4, 5,47

Vigilanza sulla circolazione e la sosta 45
Rimozione della neve 4,5
Pulizia delle strade 4,5
Servizi di pubblica illuminazione 4,5, 47

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 4,29, 47
Isole ecologiche 4, 29,47
Manutenzione delle aree verdi 4,47

TERRITORIO E AMBIENTE Pulizia strade e aree pubbliche 4,47
Gestione del reticolo idrico minore 46, 48
Servizio di acquedotto 47
Cave ed attività estrattive 48

Inquinamento da attività produttive 48

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Pianificazione urbanistica generale 9

Pianificazione usbanistica attuativa 10

URBANISTICA ED EDILIZIA Edilizia pnvata 6,7, 21
PRIVATA Edilizia pubblica 4

Realizzazione di opere pubbliche 4,5
Manutenzione di opere pubbliche 4, 5

Ufficio /area/ settore di Prodotti (procedimenti, atti e Processi e

competenza provvedimenti) relativa
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| tabella
; dell'allegato 1

Protezione civile 8
Sicurezza e ordine pubblico 20

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE Vigilanza sulla circolazione e la sosta 45
Verifiche delle attività commerciali 19
Verifica della attività edilizie 17
Gestione dei verbali delle sanzioni comminate|12

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
delPallegato 1

Agricoltura 8,19
ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) |iÎndustria 8

Artigianato 8
Commercio }8, 19

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE  |Gestione farmacie
:

39
PUBBLICA Gestione servizi strumentali 39,47

Gestione servizi pubblici locali 39, 47

Processi e
Ufficio /area/settore di Prodotti (procedimenti, atti è relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Gestione delle entrate 13
Gestione delle uscite 8, 14

SERVIZI ECONOMICO Monitoraggio dei flussi di cassa _ 13, 14
FINANZIARI Monitoraggio dei flussi economici 13, 14

i
Adempimenti fiscali ‘14
Stipendi del personale 14
Tributi locali 15,16, 19

Processi e
Ufficio/atea/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell'allegato 1

Gestione hardware e software 4,5
SISTEMI INFORMATICI Disaster recovery e backup 4,5

| Gestione delsito web 4,5

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1
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Protocollo 30
Archivio corrente 31

GESTIONE DOCUMENTALE Archivio di deposito 31

Archivio storico 31

Archivio informatico 31

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell'allegato 1

Selezione e assunzione 1

Gestione giuridica ed economica dei dipendenti|2

RISORSE UMANE Formazione 4,5
Valutazione 18
Relazioni sindacali (informazione, 18

Contrattazione decentrata integrativa 18

Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Deliberazioni consiliari 37
Riunioni consiliari 37
Deliberazioni di giunta 37
Riunioni della giunta 37
Determinazioni 38

AMMINISTRAZIONE GENERALE Ordinanze e decreti 38
Pubblicazioni all'albo pretorio online 37,38
Gestione di sito web: amministrazione 4,5
Deliberazioni delle commissioni 37
Riunioni delle commissioni 37
Contratti 4,5

Processi e

Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa
competenza provvedimenti) tabella

dell’allegato 1

Gate d'appalto ad evidenza pubblica 4

GARE E APPALTI Acquisizioni in "economia" 5

Gare ad evidenza pubblica di vendita 36
Contratti 4,5

Processi e
Ufficio /area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e relativa

competenza prov/edimenti) tabella
dell’allegato 1

Supporto giuridico e pareri 3
SERVIZI LEGALI Gestione del contenzioso 3

Levata dei protesti 11
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Processi e
Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e telativa

competenza provvedimenti) tabella
dell’allegato 1

Reclami e segnalazioni 40

RELAZIONI CON IL PUBBLICO  |Comunicazione esterna 0
Accesso agli atti e trasparenza 40
Customer satisfaction :40
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2.6. La rilevazione dei processi e la mappatura del rischio corruttivo - ALLEGATO 1

Dopo avere analizzato l’attuale assetto organizzativo del Comune di San Piero Patti[ paragrafo 2.3 e
relativa tabella], verificato e tabellato i prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti), suddivisi per
ufficio /area/settore di competenza, vediamo come abbiamo rilevato i processi standard e come
abbiamo di conseguenza mappato il rischio corruzione per ciascun processo.

Nota metodologica del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza
sulla creazione dell’allegato 1 e sulla sua consultabilità

A questo documento abbiamo allegato unfile statico in PDF e lo abbiamo denominato ALLEGATO!
In realtà questo file nasce come un foglio di calcalo molto sofisticato, composto du 48 fogli e alcune tabelle “pivot” che si
autovcompilano in base ai dati assegnati a ciascuna deifogli.

È ovvio che il RPCT ba dato i valori che, dal suo punto di vista, risultano attuali al momento della rilenazione. Detti
valoripoi concorrono, con È calcoli che vedremo, a determinare un “rischio astratto” di corruzione per ciascun processo.

La sezione 4 di ogni tabella infine, in relazione al rischio astratto e alla conoscenza dei prodotti (vedi la tabella del

paragrafo precedente) che rientrano in quel processo standard, riporta le misure specifiche da adottare nel
triennio per ridurre ulteriormente il rischio.

Chi volesse fare uma verifica della rilevazione o modificarne i parametri per fare una proposta maggiormente articolata,

può richiedere alla segreteria comunale, mediante mail, l'invio delfile delfoglio di calcolo, nella versione utilizzata per la
creazione del PDF finale.

Altri RPCT comunali hanno fatto un lavoro più complesso, invece di raggruppare i processi che stanno
alla base di ogni prodotto hanno creato tante tabelle di processo quante ne richiede ogni prodotto. Si

sono raggiunti numeri enormi, di oltre 500 tabelle, ma questa è una scelta rispettabilissima, specie per
quegli uffici che hanno una dotazione organica per arrivare a tale risultato. Noi abbiamo scelto invece di
mantenere dei processi standard c ricondurre tutti i prodotti a questi processi.

In questo modo abbiamo però un vantaggio metodologico rispetto alle misure per ridurre il rischio, se
infatti, come abbiamo fatto, cominciamo ad individuare le misure effettive e concrete per ciascun

processo e non quelle generiche, che comunque abbiamo elencato nel prosieguo di questo piano,
otteniamo una maggiore incisività preventiva del piano.

Detto più semplicemente, a favore dei citrrdini che leggeranno il piano e potranno con noi interagire,
abbiamo dato delle misure concrete ai processi standard, che non avremmo potuto dare, se avessimo
creato centinaia di processi specifici (non standardiszatì).

2.7.  L'identificazione del rischio e analisi della probabilità e dell’impatto
Individuati in questo modo i processi standard e messi in relazione con gli uffici e con i relativi
prodotti, abbiamo creato per ciascuno di questi una tabella di rilevazione.

L’indice dei processi è la TABELLA “A” - del’ALLEGATO 1.

Cliccando su ciascuno dei processi elencati nella TABELLA ‘A”, che abbiamo denominato: “Indice
schede per la valutazione del rischio” si perviene alle singole tabelle che avranno lo stesso numero
indicativo dato al processo, nell’indice.

Ciascuna di queste schede si componedi tre parti di calcolo:

Prima parte: Valutazione della probabilità del rischio corruzione

Seconda parte: Valutazione dell'impatto del rischio corruzione
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Terza parte: Valutazione complessiva del rischio corruzione

Per ciascuna scheda e cioè per ciascun processo su cui si è eseguito il calcolo del rischio corruttivo con
parametri oggettivi si sono date delle indicazioni pratiche e metodologiche per ridurre l’impatto del
rischio, dette misure sono riportate per ciascuna scheda processo in una apposita sezione.

Quarta parte: Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il
rischio

Come dicevamo l’identificazione dei rischi è stata svolta dal Responsabile della prevenzione delle
corruzione sentiti sia i dirigenti che le posizioni organizzative di ogni ufficio/settore/area, dopo uno
studio predisposto d’intesa con l’OTV.

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità — prima parte) e
sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto — seconda parte ).
Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilit=” per “impatto” (terza parte).
Con questa metodologia, specie in riferimento alla quarta parte, questa amministrazione dovrebbe avere
dato tisposta anche alla segnalazione dell’ANAC secondo cui gran parte delle amministrazioni ha
applicato in modo “#mppo meccanico” la metodologia presentata nel PNA.

Si precisa ulteriormente che Questo Ente non ha mai conosciuto l’esistenza di episodi corruttivi e
pertanto in un’analisi preventiva si è ritenuto di applicare detti parametri e metodi per il semplice fatto
che sono stati predisposti dai maggiori esperti di anticorruzione, quali i funzionari del’ANAC, che ben
conoscono le dinamiche corruttive e le astrazioni per misurarne il rischio.

2.8. Stima della probabilità che il rischio si concretizzi (ANAC) — parte prima delle tabelle di
ogni singolo processo
Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità"
che la corruzione si concretizzi sono i seguenti:

1. discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da O a 5);

2. rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;

3. complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta
(da 1 a 5);

4. valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta
(valore da 1 a 5);

5. frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una
pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);

6. controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli
vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la

probabilità del rischio.

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”.

2.9. Stima del valore dell’impatto — parte seconda delle tabelle di ogni singolo processo
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine.
L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori {punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l'impatto”,
quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.
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l.Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel
processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto
maggiore sara “l'impatto” (fino al 20%del personale=1; 100%del personale=5).

2.Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della
Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PÀ a carico di dipendenti, punti 5.
Tn caso contrario, punti 1.

3.Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media
in genere) articoli aventi ad oggetto cpisodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad
un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.

+4.Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al
rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti).

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima
dell’impatto”.

2.10. Il valore complessivo e la ponderazione del rischio corruttivo

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per
ottenere il valore complessivo, che esprime i Livello di rischio corruttivo rilevato per detto
procedimento standard.

2.11. L'individuazione delle misure specifiche, per ciascun processo, di riduzione del rischio
corruttivo

Ottenute queste “misurazioni oggettive e meccaniche” del rischio corruttivo che sottende ad ogni
processo, la parte più importante del piano è quella dell’individuazione delle misure specifiche che su
ogni scheda, nella quarta parte, sono state individuate per ridurre il rischio.

Queste misure sono ulteriori a quelle che vedremo nel capitolo 3 che hanno una rilevanza generale e
non tengono presente la specificità di ogni processo.

2.12. Riepilogo della rilevazione e delle misure del’ALLEGATO 1.

La prima fase del nostro lavoro è stata quella di individuare processi standard in cui ricomprendere
l’attività di tutti gli uffici/aree/settori [gr panis_/2 25 | di cui si compone la nostra amministrazione
comunale secondo l’assetto che abbiamo descritto al paragrafo 2.3.

‘Tutti documenti che seguono sono contenuti nell’ ALLEGATO 1 [fr nota metodologica al paragrafo 2.6).

L’indice dei processi è nella:

TABELLA A.- “Indice schede per la valutazione del rischio”

Seguono poi le tabelle di rilevazione dei processi, suddivise a loro volta in quattro parti, che hanno
prodotto le seguenti:

TABELLA B - “Tabella riepilogativa della valutazione della probabilità, dell’impatto e del
rischio corruzione, per ciascun processo standard”

TABELLA C - “Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio,
per ciascun processo standard”
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Cap. 3 Le misure generali da adottare o potenziare nel triennio per ridurre ulteriormente il
rischio

3.1 Il trattamento e le misure successive al piano

Dunque i processi di “gestione del rischio” si concludono con il “zraftamento”, che consiste nelle attività
“per modificare il rischio”.

Ci sono delle misure generali, che già abbiamo illustrato, e che sono le “buone pratiche anticorruttive”
preliminari ad ogni trattamento:

> la trasparenza, a proposito della quale si dovrà implementare la sezione del sito comunale, denominata
«AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, secondo le linee guida dell'ANAC, rivisitando tutto il sito

istituzionale in funzione delle linee guida che PANACha emanato afine del 2016;

> Hi izzazii dei procedimenti ihe consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la
tracciabilità dello sviluppo delprocedimento e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione

delle responsabilità per ciascunafase;

> l'accesso relematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e
procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del

patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;

>> il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che

Possono essere sintomo difenomeni vorruttivi.

Pare poi fondamentale predisporre attività formative.

3.2. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione
In un quadro normativo sulla materia della formazione dei dipendenti degli enti locali abbastanza
frammentato, assume rilevanza la necessità di provvedere alla formazione in materia di anticorruzione,
se non altro perché il presente piano e il quadro normativo già illustrato sia reso chiaro ai dipendenti di
Questo Comune.

Questa formazione sarà strutturata su due livelli:

> Livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio

contenntistico) è le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);

> livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli onganismi di
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti

tliliszati per la prevenzione è tematiche settoriali, in relusione ul molo svolto da ciascun soggetto

uell'amministrasione.

AA tal fine si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza i! compito:

= di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza,

# di individuare, di concerto con È dirigenti] responsabili di settore, i soggetti incaricati della formazione.
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> il compito di definire i contenuti della formazione anche sulla base del programma che la Scuola della Pubblica

Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato.

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro e
simili. A questi si aggiungono seminari di formazione ontie, in remoto.
Ad ogni dipendente dovrà essere somministrata formazione in tema di anticorruzione per almeno 2 ore
per ogni anno del triennio di validità del presente piano.

Come si è detto nelle premesse questo piano avrà maggiore efficacia quanti più comportamenti virtuosi
e preventivi verranno posti in essere.

Accanto a misure formali, quale l’adozione del codice di comportamento e il suo aggiornamento alla
normativa in divenire, esistono alcuni accorgimenti “pratici” che questa amministrazione ha già attuato
cd altri che intende attuare, nella prospettiva di un lavoro in divenire, che non si ferma mai, ma elabora
sempre nuove strategie.

3.3 Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di
vsomportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni’.

Tale Codice di comportamento deve assicurare:

> la qualità dei servizi;

> la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

> dl rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse

pubblico

> la regolamentazione degli incarichi extraistituszionali.

11 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento.
Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione
elabori un proprio Codice di comportamento “on procedura aperta alla partecipazione e previo purere
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione’.

Questo Comune ha adottato il suo codice di comportamento con deliberazione della Giunta Comunale
n. 41 del 10/03/2014.

Il procedimento che ha portato all’adozione del codice di comportamento si è così sviluppato:

> In data24/01/2014 mediante anviso pubblico, bozza del codice di vomportamento è stata pubblicata sul sito

web istituzionale di questo Comune, per il coinvolsimento degli stakeholder, con invito a presentare proposte è

osservazioni entro il 07/02/2014;

> entro il termine predetto non sono pervenute osservazioni;

3.4. Indicazione dei criteri di rotazione del personale

Il Comune di San Piero Patti intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16,

comma 1, lett. I-quater), del Decreto legislativo n. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della
corruzione mediante la tutela anticipata.
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Quando e dove possibile sarà prevista la sostituzione, per rotazione tra gli incarichi, di tutti i
responsabili di settore con cadenza biennale.

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di
fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non esistono figure professionali
perfettamente fungibili.

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede:

“(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della
legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico
dirigenziale”.

L’Autorita, con la propria delibera n. 215 del 2019, sia pure ai fini dell’applicazione della misura
della rotazione straordinaria {di cui alla Parte Ill, $ 1.2. “La rotazione straordinaria” del
PNA 2019), ha considerato come “condotte di natura corruttiva” tutte quelle indicate
dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge ai reati prima indicati quelli di cui agli art.
319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale.

Per l’effetto, per la misure generale della rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n.
215 del 2019 che costituisce parte integrante di questo piano.

3.5. Incompatibilità e inconferibilità degli incarichi di “responsabile di settore” e il divieto
triennale dopo la cessazione del rapporto di lavoro di assumere incarichi da soggetti contraenti
del comune

Questo Comune ha predisposto apposita modulistica al fine di verificare mediante autocertificazione,
da verificare nei modi di legge, l’applicazione puntuale ed esaustiva degli articoli 50 comma 10, 107 e
109 del TUEL e dagli articoli 13 — 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. oltre alle disposizioni del
decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause
di inconferibilità o incompatibilità.

In merito all’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi, si evidenzia che con l’art.1, co.
41, della 1. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 agosto
1990, n. 241) l'obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio
comperente ad ceffettuare valutazioni, a predisporre atti endoprocedimentali e ad assumere il
provvedimento finale nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche potenziale, di
interesse.

Tale disposizione, contenuta all’arr. 6-bis “conflitto di interessi” della 1, 241/1990, e per quanto
concerne gli appalti nell'art. 42 del D.lgs. n. 50 del 2016, ha una valenza prevalentemente deontologico-
disciplinare e diviene principio generale di diritto amministrativo che non ammette deroghe ed
eccezioni.

Per l’effetro si richiamano espressamente il parere del CdS e le linee guida ANAC n. 15 del 2019, che
costituiscono parte integrante di questo piano 2020-22.

I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale,
hanno il dovere di segnalarlo. La finalità di prevenzione si attua mediante l’astensione dalla
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partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentale del titolare dell'interesse che potrebbe
porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l'interesse
di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori.

La materia del conflitto di interessi €, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di
comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, sopra citato.
In particolare, l'art. 6 rubricato "Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi”
prevede per il dipendente l’obbligo di comunicare al dirigente, all’atto di assegnazione all’ufficio,
rapporti intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti.

La comunicazione del dipendente riguarda anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro
il secondo grado, del coniuge o del convivente con soggetti privati. Il dipendente e tenuto a specificare,
altresi, se i soggetti privati abbiano interessi in attivita o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle
questioni a lui affidate.

L’art. 6 stabilisce inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attivita in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi,
di parenti, di affini entro il secondo grado.

L'art. 7 del codice di comportamento contiene una tipizzazione delle relazioni personali o
professionali sintomatiche del possibile conflitto di interessi e una norma di chiusura di carattere
generale riguardante le “gravi ragioni di convenienza” che comportano l’obbligo di astensione, in
sintonia con quanto disposto per l’astensione del giudice all’art. 51 c.p.c..

Piu nel dettaglio l’art. 7 dispone che «il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di
decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il

coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi,
ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero
di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano
gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di
appartenenza».

Cio vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il

dipendente e tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell'ufficio di appartenenza
che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto.

Il d.P.R. n. 62/2013 prevede un'ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all'art. 14 rubricato
“Contratti ed altri atti negoziali” che appare come una specificazione della previsione di carattere
generale di cui all’art. 7 sopra citato. In particolare, il comma 2 dell’arr. 14 dispone l’obbligo di
astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il

cip ndente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccez ne di quelli conclusi ai sensi
ull'itt. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilita nel biennio precedere. Il dipendente si “astiene
dai partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto,
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”.

Sebbene la norma sembri configurare un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica,
si ritiene opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore
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gerarchico che decide sull’astensione in conformita a quanto previsto all’arr. 7 del d.P.R. 62/2013. Si
rammenta, peraltro, che uno specifico obbligo di informazione a carico del dipendente è previsto nel
caso in cui stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia
concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto
dell’amministrazione (art. 14, co. 3, del d.P.R. 62/2013).

I codici di comportamento che le singole amministrazioni sono tenute ad adottare, in conformita al
predetto regolamento, devono disporre i medesimi obblighi, tenendo conto altresi della necessita di
contestualizzare le relative disposizioni alle funzioni e competenze proprie dell’amministrazione.

Si rammenta che le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità
disciplinare accertata in esito a un

_
procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai

principi di gradualita e propotzionalita, ai sensi dell’art. 16 del d.P.R. n. 62/2013, fatte salve eventuali
ulteriori responsabilita civili, penali o contabili o amministrative.

La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della |. 241
del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata
al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo, che,
esaminate le circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a
ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi ragioni di
convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/
superiore gerarchico verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il buon andamento
dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere
comunicata al dipendente. Tale valutazione in capo al dirigente o al superiore gerarchico circa la
sussistenza di un conflitto di interessi, appare necessaria anche nella fattispecie di cui all'art. 14,
sebbene la norma sembri prevedere un'ipotesi di astensione automatica.

Le misure che il RPCT adotta con il presente piano sono le seguenti:

. > predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o
sta svolgendo incarichi/attivita professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche;

* > rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del
diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico;

* } aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico
di consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi;

>previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di
conflitto di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico;

* > individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni
(es. organo conferente l’incarico o altro Ufficio);

* > consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica;
Paudizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle
informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche;
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3.6. Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione
ad uffici

La legge n. 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano
la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poreri
nelle amministrazioni.

L’articolo 35-bis del Decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici
considerati a più elevato rischio di corruzione.

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata
in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo 11 del libro secondo del Codice penale:

>> non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 0 la selesione a pubblici

impieghi;

> non possano essere assegnati, anche confunszoni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie,
all'acquisizione di beni, servizi e forniture,

> non possano essere assegnati, anche con fimsioni direttive, agli uffici proposti alla concessione o all'erogazione di

sovvenzioni, contributi, sussidi, ansili finanziari o attribuzioni dî vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

>> non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi,
p E

per la convessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di

vantaggi economici di qualunque genere.

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi
del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.

3.7. La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowex)
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tureta dei dipendente pubblico che segnala
illeciti? (c.d. whistlebloweî), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinament, finalizzata a
consentire l'emersione di fattispecie di illecito.

Secondo la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al whist/eblower le

seguenti misure di tutela:

> la tutela dell'anonimato;

> il divieto di discriminazione;

> la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesì eccezionali descritte nel

comma 2 del nuovo art. 54-bis).

La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l'articolo 54-bis.

La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti,
o all'ANAC, ovvero tiferisca al proprio superiore gerarchico condotte illeci e di cui sia venuto a

conoscenz in ragione del rapporto di lavoro, non possa “essere sanzionato, ‘‘c:nziato o sottoposto
ad una snìisura discriminatoria, diretta o indiretta, avente efletti sulle condizioni di lavoro per
motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”.

L’articolo 54-bis delinea una “protezione venerale cd astratta” che, secondo ANAC, deve essere completata
con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i

soggetti che ricevono la segnalazione.
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Il Piano nazionale anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della
corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il
dipendente che segnala condotte illecite.

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione
dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni’.

Le misure di tutela del whist/eblawer devono essere implementate, “on tempestività”, attraverso il Piano
triennale di prevenzione della corruzione (PIPC).

3.8. Rispetto dei termini dei procedimenti e pubblicità dei procedimenti tesi all'erogazione
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici
di qualunque genere
I responsabili dei settori sono obbligati a tenere costantemente monitorato il rispetto dei termini dei
procedimenti rimessi ai loro settori di appartenenza, tale accorgimento ha il duplice obiettivo di evitare
episodi corruttivi, ma anche di evitare danni a questo Comune, posto che il rispetto dei termini
potrebbe essere anche fonte di risarcimento del danno.
Per quanto riguarda le sovvenzioni, i contribu, i sussidi, gli ausili finanziari, nonché le attribuzioni di
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la
disciplina del regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990:
REGOLAMENTO COMUNALE per la concessione di Benefici Economici ad Enti,

Ass.ni e Soggetti Privati
Approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 20 del 13.05.2006

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente
nella sezione “amministrazione trasparente’, oltre che all’albo online e nella sezione
“determinazioni/ deliberazioni’.

«Ancor prima dell’entrata in vigore del Decreto legislativo n. 33/2013, che ha promosso la sezione del
sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella
sezione “determinazioni/ deliberazioni” del sito web istituzionale.

È anche previsto un apposito albo, a libera consultazione sul sito web istituzionale, delle libere forme
associative, che interagiscono con questa amministrazione.

3.9. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale
In Questo Comune i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del Decreto
legislativo n.165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente.

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.

Ancor prima dell’entrata in vigore del Decteto legislativo n. 33/2013, che ha promosso la sezione del
Sito “amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina
regolamentare.

3.10. Il monitoraggio sull'attuazione del PTPCT, con individuazione dei referenti, dei tempi
e delle modalità di informazione
Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PIPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza,
Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.
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Semplificazionipiccoli Comuni
L’Anac ha introdotto modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e

prevenzione della corruzione per i comuni di piccole dimensioni, in attuazione di quanto previsto all’art. 3, co. 1-ier, del

d.igs. 33/2013, introdotto dal d.igs. 97/2016, secondo cui L’Antorità nazionale anticorruzione può, con il Piano

Nazionale Anticorruzione, prevedere misure di semplificazione per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.

Tuttavia, alcune indicazioni di semplificazioni sono rivolte esclusivamente ai comuni con
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, in considerazione delle rilevanti difficoltà operative e organizzative
incontrate dagli stessi a causa delle ridotte dimensioni organizzative e dell'esiguità di risorse umane e finanziarie a
disposizione. Si è considerata, in questi casi, la definizione dipiccoli comuni contenuta all'art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre

2017, n. 158 «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e

il recupero dei centri storici dei medesimi comuni» che ricomprende tra ipiccoli comuni quelli con popolazione residente fino
a 5.000 abitanti. [Tra queste misure le più interessanti paiono essere:

è Il gestore delle segnalazioni di operazioni sospette
Nel PNA 2016 ($ 5.2) l'Autorità sulla scorta di quanto disposto dal decreto del Ministero dell'interno del 25 settembre

201547 «Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di
riciclaggio e di finanziamento del termrismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione» ha indicato che gli enti
locali con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possano individuare un unico gestore delle segnalazioni di operazioni
sospette. Il gestore può coincidere con il RPCT dell’Unione di comuni o con ino degli RPCT dei comuni in Convenzione.

*  Semplificazioni su singoli obblighi
Con riferimento all'applicazione dell'art. 14, co. 1, lett. f) “titolari di incarichi politici” l’Antorità nelle Linee guida
recanti cindicazioni sull'attuazione dell'art. 1-4 del d.{gs. 33/2013», adottate con Determinazione n. 241 dell’8 marsa
2017, ha precisuto che nei comuni con popolazione inferiore aî 15.000 abitanti, i titolari di incarichi politici, nonché i
doro coniugi non separati e parenti entro il secondo grado non sono tenuti alla pubblicazione dei dati di cui all'art. 14, co.

1, tett, f) (dichiarazioni reddituali e patrimoniali), fermo restando l'obbligo per detti soggetti di pubblicare i dati e le

informazioni di cui alle lett. da a) ad e) del medesimo crt. 14, co. 1.

Inoltre, con Delibera ANAC n. 641 del 14 giugno 2017 di modifica ed integrazione della Delibera n. 241 del 8 marzo
2017 è stato previsto che per i sindaci dei comntni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, in quanto componenti ex
lege dell'Assemblea dei Sindaci, non sussiste l'obblino di pubblicazione sul sito della Provincia dei dati reddituali e

patrimoniali previsti dall'art. 1-4, co. 1, fett. f) del d.lgs. 33/2013.
* Collegamenti con l’albo pretorio on line

Per gli atti o documenti che per specifica previsione normativa devono essere pubblicati sia nell'albo pretorio on line sia
nella sezione “Amministrazione traspurente”, ai sensi del d.lgs. 33/2013 o della 1, 190/2012, i comuni possono
assolvere agli obblighi di pubblicazione anche mediante un collegamento ipertestuale che dalla sesjone “Amministrasione
trasparente” conduce all'albo pretorio on line ove l'atto e il documento sia già pubblicato.
Al fine di agevolare la consultazione dei dati e documenti, il link è neu s.ario si riferisca direttamente alla pagina o al
record dell'albo pretorio che contiene l'atto o il documento la cui pubblicazione è prevista nella sezione “Amministrazione
trasparente”. [n altre parole, non può considerarsi assolto l'obbligo qualora il link conduca alla pagina inisiale dell'albo

pretorio in quanto gli interessati non sarebbero messi in condizione di avere un'immediata fruibilità del dato.

è Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali
Alfine di evitare duplicazioni di dati pubblicati sul sito si ribudisce la possibilità, in virtà di quanto disposto dall'art. 9
del d.les. 33/2013, di assolvere agli obblighi di trasparenza anche mediante un collegamento ipertestuale ad altro sito

istituzionale ove i dati e le informazioni siuno già rese disponibili.
è Tempistica delle pubblicazioni

Laddove il termine non sia precisato dal legislatore, l'AINAC bafatto riferimento alla necessità di pubblivare il dato in
maniera te tu tiva, senza Inttavia fornire ulteriori precisazioni al riguardo. Sulla questione si è valutato opportuno non
vincolare in modo predeterminato le amministrazioni ma sì è preferito rimettere all’antonomia organizzativa degli enti la

declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della norma e alle caratteristiche dimensionali di ciascun ente.

Si ritiene, quindi, che i piccoli comuni possano interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di
ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la
continuità, la celerità e l'aggiornamento costante dei dati. I termini casì definiti vanno indicati nella sezione del PTPC
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dedicata alla trasparenza sia per la data di pubblicazione che di aggiornamento, fendenzialmente non superiore al
Semestre,

*  Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. 33/2013
Art. 13, Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione delle pubbliche amministrazioni
I comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono prevedere nella sezione “Amministrazione trasparente” la
pubblicazione di un organigramma semplificato, con il quale assolvere agli obblighi di pubblicazione voncernenti
l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 13, lettere da a) a d). Possono ritenersi elementi minimi
dell'organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l'indicazione dei recapiti telefonici e delle
caselle diposta elettronica cuigli interessati possano rivolgersi.
Art. 23 Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi
A seguito delle abrogazioni operate dal d.lgs, 97/2016, nella sua nuova formulazione l'art. 23 prevede per le

amministrazioni l’obbliso di pubblicare e aggiornare ogni sci mesi, in distinte partizioni della sezione “Amministrazione
trasparente”, gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politica e dai dirigenti riguardanti: i) la scelta
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; il) gli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti
privati o von altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Laddove la rieluborazione degli atti in elenchi risulti onerosa, i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti
possono assolvere agli adempimenti previsti dall'art. 23 mediante la pubblicazione integrale dei corrispondenti atti. Resta
Serma, comunque, la necessità di assicurare la tutela della riservatezza dei dati ui sensi dell'art 7-bis del d.{gs. 33/2013 e
la qualità e ilformato aperto degli atti pubblicati ai sensi degli artt. 6 e 7 del medesimo decreto.

* Pubblicazione dei dati in tabelle
Nel corso dei lavori del tavolo è stato evidenziato che la modalità di pubblicazione dei dati in tabelle, richiesta per alcuni
obblighi dal d.{as. 33/2013 e per altri suggerita dall'Autorità, comporta una rielaborazione che in molti vasi risulterebbe
troppo onerosa per i comuni.
La scelta dell'ANAC di indicare il formato tabellare è intesa a rendere più comprensibili e di facile lettura i dati,
oganizgabili anche per anno, e risponde all'esigenza di assicurare l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo previsto
all'art, 7 del d.lgs. 33/2013.
Per gli obblighi in cui l'Autorità ba indicato nell'Allegato 1) alla determinazione n. 1310/2016 la pubblicazione in

Sormato tabellare, è piccoli comuni possono valutare altri schemi di pubblicazione, purché venga rispettato lo scopo della
normativa sulla trasparenza roito a rendere facilmente e chiaramente accessibili i contenuti informativi presenti nella
sezione “Amministrazione trasparente” alfine di favorire forme di controlla diffitso da parte dei cittadini.

* Realizzazione di un software open source
In sede di tavolo tecnico è stato più volte affrontato il tema della realizzazione di uno strumento software da mettere a
disposizione dei piccoli comuni in grado di agevolarli nella pubblicazione dei dati on line relativi agli obblighi di
trasparenza previsti dal d.lgs. 33/2013.

* Semplificazioni per l'adozione annuale del PTPC
lermo restando quanto sopra, sì ritiene che i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà
organizzative dovete alla loro ridotta dimensione, è solo nei vasi in cui nell’anno successivo all'adosione del PTPC non
stano intercorsifatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all'adozione del PTPC con modalità
sepiplificate.
ln tali casì l’ogano di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell'assenza di fatti
corruttivi a ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell'ultimo anno, conferma il PTPC già adottato.
Nel provvedimento in questione possono essere indicate integrasioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPC
qualora si renda necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT.
Rimane ferma la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni.

* HRPCT
Come disposto dalla ! 190/2012, art. 1, co. 7, negli enti locali il Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel dirisente apicale, salva diversa è motivata determinazione.
L'Autorità ba riscontrato nei piccoli connuni casì in cui il RPCT non risulta individuato. Questo, in particolare, dove il
segretario conmnale ricompre l’incarico non in qualità di titolare ma di reggente o supplente, anche a scaralco.
Lal 190/2012, art. 1. co. 7 ba previsto che nelle unioni di comuni, può essere nominato un unica responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza. Tale soluzione è stata richiamuata da ANAC nell'approfondimento
dedicato ui piccoli commi nel PINA 2016.
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Ad avviso dell'Autorità laddove non si tratti di unioni di comuni occorre comunque garantire un supporto al Segretario
comunale per le fiumsioni svolte in qualità di RPCT. Pertanto nei soli comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti
laddove ricorrono valide ragioni, da indicare nel provvedimento di nomina, può essere prevista la figura del referente.

Quest'ultimo dovrebbe assicurare la vontinuità delle attività sia per la trasparenza che per la prevenzione della corruzione
e garantire attività informativa nei confronti del RPCT affinché disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio
del PTPC e riscontri sull'attuazione delle misure.

Si rammenta, inoltre, che l'Antorità ba rilevato che, in generale in tutti i comuni, il segreturio è spesso componente anche
del nucko di valutazione. Alla luve del vigente contesto normativo, come già evidenziato nell’Atto di segnalazione
trasmesso al Governo e al Parlamento n. 1 del 24 gennaio 2018, l'Autorità ha ritentito non compatibile prevedere nella

composizione del Nucleo di valutazione (o organo diversamente denominato nell'autonomia degli enti locali), la figura del

RPCT, in quanto verrebbe meno l’indefettibile separazione di ruoli in ambito di prevenzione del rischio corruzione che la
norma riconosce a soggetti distinti ed autonomi, ognuno con responsabilità efimsioni diverse.

Il RPCT si troverebbe nella veste di controllore e controllato, in quanto, in qualità di componente del Nuclo di
valutazione, è tenuto ad attestare Passolvinento degli obblighi di pubblicazione, mentre in qualità di responsabile per la

triparenza è tenuto a svolgere stabilmente un'attività di controllo propria sull’adempimento dei suddetti obblighi da parte
dell’amministrazione, con conseguente responsabilità, ai sensi dell'art. 1, co, 12, 1 190/2012, in caso di omissione.

La commistione di finzioni, inoltre, non solo può compromettere l’imparsialità del RPCT che già partecipa al sistema dei
controlli interni, ma confligge con le prerogative allo stesso riconosciute, in particolare di interlocuzione e controllo nei

confronti di tutta la struttura, che devono essere svolte in condizioni di antonomia e indipendenza.
Tentto conto delle difficoltà applicative che ipiccoli comuni, in particolare, possono incontrare nel tenere distinte le finzioni
di RPCT e di componente del nucleo di valutazione, lAntorità, auspica, comunque che anche i piccoli comuni, laddove

possibile, trovino soluzioni compatibili con l'esigenza di mantenere separati i due ruoli.
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19 - Autariszazione all'occupazione del suolo pubblico

20+ Aulortizazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS {spettacoli anche viaggianti pubblici
\mitrattenimenti, testo da butlo, esposizioni, gara)

21 - Permetta di costruire convenzionato

23 - Documenti di kienthà

24 + Servii per minori e famiglia

29 Serviti ansistenziali a socio-sanhari per entiani

26 « servisi per asabiti

27 « Servi per aduht la difficatià

(28 + Servizi di integrazione del ufttadint stranieri

‘29 - Raccolta è smatimente rifiuti

30 - Gestione del protacalio

31. Gastiona dell'archivia

32 + Gestione delle sepoitura a del foruli

33. Gestione dalla tombe di famiglia

134 + Organizzazione aventi

25 » Rilascio di patcocini

28 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ad altri atti amministrati

39 + Designazione del rappresentanti dell'ente prezzo anti socdetò, fondazioni

«3 - Certione degli auoggi pubblici

43 + Vigtanza sulle circolazione e la sosta

4? + Affidamenti In house

48 » Control ril'uso del territorio

215 - Verifica morosità entrate patrimoniali

‘22 Autorizzazioni al funzionamento a sccraditomento unità otterta sociale

pagamento retta servizi sociensanttar

Sa vangono appitcate In moda chiaro s trasparente ln disposizioni normativa » regolamentari, mon dovrebbero verificarsi
. Questa è di la cul è rilevante anche il della emrate relativo al

canori previsti,
se In modo uiaro le e ri, non dovrebbero

Questa tatusperie è una di quelle ln cui è anchell della entrate relativo al
samoni previsti,

Come per la scheda 6 [Permesso di costrutre) l'aecetio agli uffici dal progettati professionisti, degli Impresari edili è del
‘proprietari di terreni edificabili o edifici che possono essera oggetto di Interventi di quasto Upo dovrà essere disciplinato ln
mado chiaro « basato nu principi previamente defialti, In caso di convenzioni sl dovrò dare conta nel provvedimenti finali
alla mottuztioni che hanna portato al rifastio, spade nella definizione dell aspetti soggettivi del beneficiari.
Sell comuna è tra quelti che rilanctano la CIE: "La procedura cirmtraltzzato cella rasta d'Idemità elettronica, con l'associatione
delle impronte diglian, efimina pressoché totalmente ogni ipoteri coriuttiva" Se ll comune non rilaseta la CI: La carta
identità viene in questo ente rifauzalata solo mediante la rpocedura Informatica # dogni rilascio è assodato fn moda
permanente sila procadura anagrafica. Risulta complirtso pertanto stsegnara un'identità diversa dalla propria al richiedenti.
oltre fl 1itancto fimmediato allo sportello, obbligatorio per tutti, evita ogni tentazione corruttiva" per un rilascia veloce o
materenziale.

Peri servizi che, ta da in denaro il faccia ri ‘alla prescrizioni di cui alla scheda
n. 8 vwlla corresponiione del bensfici economi. Per I sandzi in ul al debba disporre ll ricavera in struttura a interventi
simfiari, sl utlittaro solo: secondo i: a toni rendi

. fo per gli enti che hi }

Perl send la Li in denaro sl faccia di cut alla schada
n. 8 vulla corresponisone del benefici economici. Per î servizi In cui sl debba disporre li ricovero In strutture o interventi
similari, sì sola secondo la

non
* coni servizi

e fo per gii ord, questa:

Per serial che, ia di n denaro sl fuccia alle, di cui alla scheda
A. sulla corresponisone del benefici economici, Pat | servizi in cut si debba disporre fi ricovero ln sinsttura a interventi
similari, l dvvanno utilizzare solo vtrutture acereditata secondo la normativa regionale e tonventionate con i sendzi
tomunali e distrettuali {a corsuertali per gli enti to hanno questa dimenione sovracomunale}

Perl sordi che la a] ln denaro si facca; alle po di cui alta scheda
n. 8 sula corespontsone dei benefid aconormici, Per | servizi in cul si debba disporre fl ricovero in struttura o interventi
similari, al sala seconda la ui coni serazi

i per gii enti questa. )
Per (serviti tha comportano la da In denaro sl faccia alte di cui alta scheda
n. 8 rulla comresponiione del benefici etonomici, Per I serviti in cul si debba disporre il ricovero In strutture o interventi
similari, sl raro solo iI secondo ta e coni serial
tomumall e distrettuali (o convorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Andrà sempre tenuto conto
delta regolarità

del dei beneficiari con la sportello

par e Futficio stranieri della]
questura.

processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con
Tenta gestore pertanto sono difficili da individuare fattispecie corruttive. Bien diversa è lì rischio teorico di scatta dal
contraente per la gestione dei retvitto, Questo ente ha fatto una scelta... {qui ogri ente è bene che personalirzi la scheda
ton rifarimanto si soggetto gestore e alla modalità di svegnezione del servizio]

Nonsi pericoli ‘anche perché ua von dei fusa
Nonal pertcati anche perché lè dotato di. di dog che,

al determina una profit fia
fi ll dalla forte del servizio ali" di parenti è del deturto escdude
pratiche cortuttive nel servizio pratico di gestione cimnerisle, Per quanto riguarda la gestione delle concessioni cimiteriali è
stato fo va adottato, per gli enti cha ne sono privi] adattato un apposito segolamento a la tarifia tono aggiornate
annualmente, La icatta del concessionario neile gestione del imiteri solo per gii anti che gestiscono 1 cimiteri In modo
diversa dalla gestione diretta | . dettagliare
‘Oltre a quanta ladicato nella scheda precedente per quanto iiquarda questa fattispecie si iillene necessario adostire un
apposito regolsenanto e l'anventuale assegnazione di nuove iombe andrà (atta ton appoitta procedimento ad avidenta
pubblica,

E dei serdzi di. sila di eventi h dun
bando di coo-progettazione coni ef del lerzo settore o con Imprasari artistici, Anci sell codice del contratti non applica a
questa sembra utile, 1. adottare ogni di

Per patrocini gratuiti si sitlene inuttia ogni misura anticorruttiva. Per | patrodni onerosi, che prevedono un contributo 4
supporto dell'iniziativa si faccia rifeirmento alla misure di cul alta scheda n. 8, Nate fissazione della regole che stanno alla
baie della concessione del patrocini vanno individuata la regate particolari pwe quelit onerosi.

Rispetto della Legge n. 241/30 e del D.igx. n. 267/2000 e delle norma speciali.

Vanno distinte designazioni che prevedono un compento dalle devignationi che invece prevedano un compento. Maggiore è
N oeanti. meter demoni esita la aliene i eeveniiore elian Sega pito pesate che APIECTrivohio
quasi npor e procestt di della e nonal
paramento di orgia pei. VO REST etici a GEMSL ga ced dettati iena |a Gi Celica aa
nell'istruire l'altoco su rui l'organo politica dovrà effettuare la sua scelta, metta tutti è potanziali aspiranti su medesimo
piano.

e pert degli alloggi popolari redatta da roggetti terzi rispetto si
dipendenti dell'ufficio. Ci sì rivolga prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e sgerule autonome.

Questo provata può esseta assimilato a quello tulle sanzioni del COS qualora gli ausiilari del tratfico siano del dipendneti
pubblici; quando inveca sono del dipendenti di gestori delle arte parcheggio e non stbiame la quallfica diincaricato di

servizio, nel pr ona dette area, andrà llioro
tuolo e soprattutto f contratti a loro cattoo.
Hel caso di alfidamaeti di gestioni di questo Upo, si provveda sempre sulla bass di procadienenti ad evidenza pubblica e si

sposti l'individuazione delle caratteristiche potonztali degli atitdatari, tn termini di economicità a funzionalità, dalla late
decisionale a quetta di programmatione. in questo modo l rasponsabili del servizi avranno poco margine per atfidamenti
discrezionali,

ll controllo del territori può essere psragonato alle verifiche degli sbusi edilizi di cui alla scheda 17 e dunque due sona la
direttive per la riduzione dei rischio. La prima la riferimento agli agenti e tecnici che accerteno, su) territorto, gli abusi e le

alta Detti sempre sperara ’ coppia al fina di
fn det propri La seconda misura è al cha dave

essere progressivamente sempre più Iiormatiztato e rendere automatica ogni passaggio, spedia per quelle 1anzioni the
Yengono snnollate, revocate a per la quali si decida di non procedete corti ripristino ambientale,

Monitoraggio semestrale sul Lusso di mornsità del canoni iovuati all'Ente per la locazione di Immobili. Report sermesteste sl
APCT suite situazioni verificata

Rapporto semestrale sl responsabile al snticormzione delle richieste pervenuta e delle autorizzazioni concessa a dinigato,

Verifica a cura del dirigente/responsabila del procedimento, di concerto con l'ufficio tributi e la polizia locale, della veridicità
dalla dichiarazioni rese dal soggetto beneficiario.



37 - trogazioni contributi e sussidi buont« veucher regionali

|40- variante la corso di esecuzione del contratta

|4à + Autorizzazioni al personale

42- Transazioni, sccordibenari a arbitrari

|M - Borsa di studia

(46 + Cantrona servizi astamalizani

52 + Alercio nuove residenze

153 - Trascrizioni sul registri di Stato Qvile

154. Procedimento ubscipliaara

33 + Controlio atfizsioni abusiva

6 + indanitri risarcimenti e rimborsi

nall durante la fave di esecuzione del contratto

59 - Autortrzationi isveri

‘60 - Rilascio di

Pubblicità del criteri di assegnazione del contributi, su1uidi è buoni voucher regionali, Motivazione puntuale dell'atto con lì
quale viena disposta la di un beneficio ta peivacy. del da

del benefici Verifica rispetto delta

Ctbligo di adeguata a specifica motivazione nall'utto di approvazione della varianti specificandona le cavie, Obbligo di
tumunicare di APC, con cadenza sernestrala gli atti adozioni in corsa d'opera. Verifica del corretto assolvimanto dell'obbligo

di comunicazione dell'ANAC dello variazioni approvate e autorizzate al sensi dell'art 106 del O.ige. $0/2016.

Rispetto del codice di comportamnto,
«analitica dell'atto e da attuare sugli sul sito

IsUtuzionale del Comune del soggetto/benaficiaria e dell'importo asconomica,

Pubbilcità dei criteri adottati dall'Ameinittrazione e verifica dalla corratta spplicazione, Controlli a campione,

tardo del controllo analoga sugli Enti/sodietà the gestiscono f servizi asternalizzali. indagina di Customer Satifiaacuoni

ope degli ufficiali d'a nuto conto che fi pr si basa anche tulle
tiegli scrertamenti compiuti dagli Aganti di Polizia Locale in merita sl requisho della dimora abituata.

Nispetto delle procedure prevista dal manuale sulla qualità,
Verifica della correttta vpplicazione dalle norma ln materia di contestazione di lllech disciplinari e di irrogazione delle

sanciona In forma graduata e proporiionata, Obbligo di comunicaizona temestrata al RPC sut procedimenti disciplinari
vviati/conchsti e sulle sanzioni dsciplianari irrogate,
Gestione dalle segnalazioni da parte dal Dirigente. Verifica della corretta applicazione dei regolamenta e delle sanzioni
prevista.

# analitica movi dell'atto e degli da, ai Pu sutato
Istituzionale del-comune del soggetto/benefidario e dell'Importo economico
Per! subbapatti di Importo superiori al 5% dalle prestazioni attidate a uspertori a 100.000,00 euro, trumiasine dell'atto di

I APC, così da i e verifica dell’ delle
sli legge in materia di rubbapelti.

‘Obbligo di adeguata motivazione dell'atto di setta dalia modalità risolutive delle controversie mon espilcita,

16% + Concessione/Comedato ln uso lore a beni comusti

/62- Gastone tontrattuali a eccartementi di infrazione la materia di commercio

(63 + S,CLA. inerenti FEdAiia

44 > Comunicazioni per attività ediitzia Mera

185 + S.CLA. inerenti te attività produttiva

166 + Octupariona d'urgenza

67 - Espopri

68 - Affrancazion e trasformazione diettto muperfice

9 - Approvazione stato aventomeno favori

70 « Catlandi lavori pubblici

}72 - Collaudi ed scquistziona opere di erbantrrazione

72 - Lavori di sornema urgenza

73 « Carficati di agibilità

(74 - Canificali destinazione urbantitica

75 - Archiviazione vetbali di violazione della norme del cadica delle strada,
regolamenti e ordinenta ii competenza della PL

76 + Rimborsi di tanaloni non dovute

77 + Attività di gestione è del messi essagnati la dotazione dalla Dinntone dalla
Polia etocate a viglianza sui lore corretta uso

74 + Assegnazione di posteggi mercati settimanali a mensal

179 + Rilascdo comtrassagna iavafidi

20 » Aaicio tatto di sosta pae ievelidi

43» Registrazioni anagroficha ad elettorali

alla delle la ae dalle, e

dela # del tramite SUAP, Verifica del rispetta del
riduzione della suparticio di vendita di una media/grande strutture di vendita). tempi fissati per la conduzione dai procedimento. Rapporti perlodici ad RECY

dite dell'atto di progr sul sit deil'Enta dell’elenca del beni
Immabili comunali concesti a tenti, la delbena
modalità di individuazione dell'avvegnataito; Ones! a carico dell’assegnatario; durata del rapporto contrattuale; estremi del
proveedimanto di nsegnazione,

del vontradi del dati ad ogni ’. Verifica delle fast a
degli adempimenti cormeguenti, Verifica dei rispetto del termini ralszione temettrale al RPCT.

Comrolto dello stato nei uogi nei termini, inlornazione samertrala al responsabile anticorruzione della richierta a del
* {20% ispett prevista dal sulla qualltà.

Li delle a del controtli e loro

Controlla del requisiti {20% E delle richieste «
dei controlli effettuati e loro risutiante, Rispetto delle procedure previsto dal manuale sulla qualità,

e analitica, dell'atta a degli da attuare sugli Report semestrale al RPCT

e analitica dell'atto e degli da attuare sugli Report APC
Predeterminazione delle modalità per f'eliminazine del vincoli relauiv sl prezzo massimo di onsione gravanti sugli attogi

inscee PEEP a della Schema di Ce perf di tati vincoli.
Veriiica che fl corrispettivo di aftrantatione e trasformazione del diritto di superfice sla cateolat nel rispetto dell'articolo 31
comma 46 della Legge 444/98 e della giurisprudenza comablle.

Con la super del in, con. sui reale stata di dei lavori.
Verifica nel rispetto delle norme del CSA,
Conta supervisiona del Dirigente, 2) sul reale stato di lavori,
Verifica del reala stato di realtzzazione del lavori
Conia supe del Dirigente, verifica con. sui reato stato di dei lavori.
Verifica del resto statadi realizzazione dei lavori
Pet importi contrattuali retail alla somma urgenza superiori @ 40.000,00 euro obbligo di comunicazione /imformazione
Immediata rel confronti del RPC in casa di proroghe contrattuali o zifidamenti d'urgenza da eilettuarsi tempestivarmante,
‘obbligo di. obbliga di. al RPC la pe di ripetuti Adi “

iolare, in casa di. ‘nel periodo di a 10.000,

Verifica del rispetto della procedure prevista del manuale della qualita. Report semestrsla ai RPC ul rilascio « tempi medi,

Rispetto delle procedure previste dal manuale della qualità; Report semestrale al RPC sul rilascio e tempi medi,

Veriitca del rispetto delle procedure previste dal manuale della qualità. Sisternatico utflitto di procedura # mezzo di apporti
informatici, Rapporti pertodici da ogni operatore the ha redatto Il provvedimento della avvenuta srchiviazione, Rapporti
periodid sl Rispansebile santicorruzione del provvedimenti di archiaviazine adottati.

#spatto dello procedure previste dal manuale sulla qualità. Rispetta dei tempi di ultimazione del procadimanto. Rapporti
del di prospi in ordine le Istanta pervenuta gli esiti

dell'istruttorta e gli estremi dell'aventuale provvedimento di rimborso emanato.

Rispetto delle procedure previste dal manuale sulla qualità. Verifica periodica, a cura del Dirigeme dei chilometri percorsi,
consumo di carburante stato di manutenzione.
Verifica del rispetto del criteri. nell e dei printipi di sul sito|
Hntesnet isutuzionale,
Verifica del prospetto della procedure pravisia dal mauale della qualità. Report semestarale al RPC su} slbascio e tempi
medi di evasione della richeste pervemuie,
Verifica del prospetto delle provadure privata dal mauste della aqualtà, Report samestarale si RPC sul ribascio e lampi
medi si evasione delle rcheria della autorizzazioni concessi
Adoriane di ire standardizima



Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Processi sottoposti a valutazione del rischio
”

iMisure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

01 + Concorso per l'assunalona di personale

02 + Concorso per te progressione la tarriora del personale

3 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale

04 - Affidamento mediate procedura aperta [o tistratta} di Unvori, servizi, tarsfuro

105 + Affidamento diretto di lavori, servizi u torsiture

(08 + Permesso di costruire

107 + Permesso di costruire in aree atsogguttato sé sutortrrazione peasaggistica

log. ce dii: zioni sassidi, asl nonché
attrazione di vantaggi aconomici di qualunque genere

|09 - Provvadimenti di pianificazione urbanistica generale

10- Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa

11 -Lavata del protesti

12 - Gestione della sanzioni per violazione del CDS

13 - Gestione andinaria delle entrata di bilancio

14. Gestione ordinaria iena spese di bilancio

16 - Accertamenti con adationa del tributi lotali

17- Accertamenti a controtii sugli abusi edilizi

18 » incentivi economici al personata (produttività a retribuziani di risuttato)

Occorre adottare egni misura possibile alfinché le commisiloni ii concorsb operino nella matsima irasparenza, dtsponendala pubblicatione pil ampia e tempestiva porsiblla del verbali di eoncoria.
Rispetta alprocesion. 1, in questo caio E rischio è minore, per Il maggiore controtio Intemo e il minora Impatto esterno,ghi caso risulta anche qui ogni misure affinchè s si itala: più ampia a dai verbali di dal quali, speciaPer I soggetti utfimente posti in graduatoria, risultino chiaramente | erietì di valutasione.
Uctorra verificare il contarimento dell'incarico mediante procedura a evidenza pubblica l'estensione del rispetto degliPbblighi previti codica di comportamento dell'ente, l'assenza condita dii ieress! e la dichiarazione di assenza ditocormpatbiltà

Ln roventi novit tha cbbligana al ricorta al mercato elatuoniea e alla imitazione solo a datreminate forniture dì meccanismiMerpilficati di gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo, Ritulta però necessaria, erche a compione, unaprofilazione a consuntivo del vasi passaggi di gara, anche in contraddittorio con! respombalti della varie fas, richiamando
Preventivamente tutti | soggetti ail'applicartone fertea della norme eststanti a tutela della concorrenza e dell'aconomicità“elle procedure, prima ancora che della corruzione, the spero ti conciettiza proprio In provvedimenti antieconomici per tanostra seniministrazione,

le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e sila limitazione sola a detraminate forniture di mecraniamisemplificati di gara, sembrerebbero aver ridotta molta il rischia corrurtiva, Risulta per rucettarla, anche a cumplone, onaprofilszione a consuntivo del vari pauaggi di gara, anche in contraddittorio con | responebaili delle varie fasi, richiamando
tutu linggetti alf ferre» delle norma, stutela dalla e dell’

delle procedure, prima ancora che della portuzione, che spetto di cononetizza propria In provvedimenti antiavanormid perlanostra amministrazione.

l'accesso agli utfici del progetitati professionisti, dagli impresari edili e del propriatari di terreni adificabili o edifici che
possono essere oggetto di lnterventi dovrà essere disciplinato in modo chiare e bargto vu principi previamente definiti, in
“uso di variseti si dovrà dare conto ne) provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato st diesdo.

ln questo caso, ohre sl documenti di legga a a quanto previsto nella scheda n. 6, qui integratmenta richiamato, sl rande
necessario uno studio del responsabile del servizio, preliminare ad ogni progetto approvato di questo tipa, cha valuti anche |tequisiti del odi chi na trae alii di det; “ atti,
teppure corretti formalmente, favore di pratiche censur abili,

MW rischia eorruttivo insito In questa procesa # nelle varte fasi può essera stbattuto solo se il adattano criteri oggattit di
“ormmpontione dei tenetici a con procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non d stano margini di

Ì processi: eviti sulla base di un regolamento a di un bando gubblico, sì dovrà fornire unachenon da parte di a ©, conte dovute cautelerelativa alla riservatezza del dati personsli, dovrà essere data la più ampta pubblicità porsibile al provvedimenti di
VYeuidazione.

Anche in questo processo vengono richiamate a sì suspica l'applicazione delle misure di cui alta schede 6 7, In più, visto che
V precessi di pianificattony generale anna una derata temporala molto lunga, andrà lenuta mernorta del vari passaggi a inta0 di "oggetti di previsione” particolarmente impattanti la a livello finanziaria che urbanistico, si dovrò vigilare in
particolare sui beneficiari affinché non abblamo alcun “contatto” che non ila esdustvamente tecnico, con | tecnici che
planificaro a con gli amministratori che decidono,

Arch ln questo procatso vengono richiamata sil su1pica l'applicazione della misura di cul alle schede € e 7, in più, vista che
I procazzi di pisotficaziona generale hanno una durata temporale mollo lunga, andrò tenuta memoria del vari pessaggi e in
tato di ‘oggetti di previsione" particolarmante impattarti sla a livello finanziario rhe urbanistico, si dovrà vigilare in
particolare sol beneficiari affinché non abbiano sltun "contatto" the non sia esclusivamente tecnico, con ì tecni che
Piaroficano e con gli amministrateri che decidona.

‘Quando il vegretaria esercita questa funzione, lo fa sempre slla presenza di un suo collaboratore che ala ln grado In ogni
Due sono te direttive per La riduzione del rischia. La prima farilerimento agli agenti ed ausiliari che sccertano le violazioni cha]
Vovrenna sempre operare simena in coppta al fin di testimoniare retiprocamente l'integrità del comportamenti del pubblici
ufficiali, Ln seconda misura è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più
Intormatizzato e rendere automatico ogni passaggia, spezia per quelle sannioni che vengono anmallate, revocate a per la
quali sl decide di non protedera con ta “messa s ruolo/risocisione cnattiva*

Va tattispedia in cui si contr etizzano questi processi sone la più varie, ma diventano rilevati al fini dell'anticorruzione sola
quando "el decidono" diasioni, sconti, atteramenti, rimodutaziani del detuto tes. in quetti cati si dovretiba produrre anche
sno scostamento tra la previsione di entrata registrata a bilancio ePaccertamenta della stessa, Sarebbe bene dunque che,
specie quando ii determinano detti scostamenti, venissero dai servizi finanalari segnalati al RPCT,

N meccantimo della spesa ha acquistato In questi uluimi anni degli sutoratismi tal che,se si è veguito tutto il procedimento:
bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, impegna di spesa, regliirazione dell'impegno, liquidastone, amitatone del
mandato, qualora la spesa stessa sia legittima (però in caso contratto siamo in une fattispecie diversa da questa scheda), è

cortuttive, in * etiere
el APCT solo le della spesa, rispetto alle pr

Qui ta scelta è duplica e oltre s quanto disposto per la scheda precedente relativamente al processo di titcossione, the deva
“sara progressivamente sempre pil informatizzato e rendete automatico ogni passaggio, ipacie per quel tributi che
“ergono snamallati, revocati o per | quali si decide di non preesdera con la "messa a ruolo/risoessione coattiva", si dovrà
anche ua di nei ehe dente con
riferimento alla parta motivazionale.

l'abuso edilizio può essere paregonato alla violazioni del Cds di cul alla mcheda 12 e dunque due sono la direttiva per ta
riduzione del rischio, ta prima fa riferimento agli agenti a tecnici che accettano, su) territorio, gli abusi e le violazioni sita
normativa utbanistica, Detti funzionari dovranno sempre operate simena in coppla al fine di testimontare reciprocamente
l'integrità del propri comportamenti. La seconda mituta è inerente ni processo sanzionatorio che deva essere
progressivamente sempre più informatizzato # rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono
anenliata, revocate o per le quali si decida di non procedere con ll ripristino a la demolizione.

Questa è un cata paradigrmatico ratmivo ai parametri utiiizati per ta valutazione del riichio che danna un risultato altissimo
quando invece l'esper tha è ditfizilo ipotizzare Inquamo sa il,

del sessi veni ipotesi, non in linea con è tam di calcola, A tal
fine pare

ovvio
chela del piana delta debba estere Hgldo è pon e, md ogni

ala ti masslervo della anche eh interna di
rivervatezza del dati personali.



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione
» ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990

» n. 142 , recepito dell’art.1°, lettera i ) della L.R. 11-12-1991, n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come appresso:IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere : favorevole
Data. € 3 0(-9 C/ isee Il Responsabile

RENE,
|In ordine all’acclusa proposta di deliberazione ,e in ordine ai vincoli contenuti nell’art. 9 del D.L. 78/2009, convertitonella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 aprile 2011, n. 11,iRESPONSABILE del servizio interessato DICHIARA : che in relazione all’impegno di spesa di € èstato preventivamente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti dibilancio, sia con le regole di finanza pubblica e, conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto distabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa amministrazione

Data. aANN a eran enne Il Responsabile

IL RESPONSABILE di ragioneria — Per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data.0. SS941-2027
Il Responsabile

AN rd 'aQ

————Ai)AiInoltre , il responsabile del servizio finanziario
» a norma dell’art. 55 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dell’art.1,comma 1°,lettera i ) della L.R. 11-12-1991 + n. 48 e successive modificazioni , nonché l’art. 153 , comma 5 D.Lgs267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E ..
PROGRAMMA..
CAPITOLO .

Data...........
NIN » trova copertura finanziaria alla MISSIONE ............TITOLO.......iiiili seend del bilancio (Imp. Provv. n. )

Il Ragioniere

LA GIUNTA MUNICIPALE
VISTAla superiore proposta di deliberazione È

CONSIDERATO che
: VISTA la Legge 08-06-1990 , n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11-12-1991, n. 48 e successivemodificazioni ;

VISTOlo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell’1 1-04-1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali ÈVISTIi pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dall’art. 1, comma1° , lettera i) della L.R. 11-12-1991, n. 48 e successive modificazioni ;VISTO l’O.A.EE.LL. vigente in Sicilia ;

con voti unanimi , resi nelle forme di legge.
DELIBERA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge |presente dispositivo .

LA GIUNTA MUNICIPALE
" con separata votazione espressa ad unanimità di voti e nelle forme di legge,

DELIBERA
- Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma

ssessore AndiApo

IL È

7
1/

I SeeGORE
{

Î
Il presente atto è stato pubblicato all’ Albo
Pretorio on-line

Il 01-02 - CoAhe E fi 1 fs .LA 0 L’Addetto
Di Dio Giovanni

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica , su conforme attestazione dell’ Addetto , che la presente deliberazione :

FE’ stata pubblicata all’ Albo Pretorio on-line il giorno 04 -07 -20 cA
Ed ivi rimasta affissa per 15 gg. consecutivi

<

Dal D{-0R 2004 ar_41 6 -O2- 2024
Li Tl Segretario Comunale

Tl sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio ,

ATTESTA
Chela presente deliberazione, pubblicata all’ Albo Pretorio Comunale on-line il o {1-0 è. lo? 1
E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO _Q. -O4- 20 è 4

O Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma 1 L. R. 44/91 ;

perché dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/91;

029-040 è 1 Il Segretario Comunale

LIMINA Provvidenza

Dalla Residenza Municipale , Li


